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rocmas e labassa: 
nuovo contributo alla conoscenza 

del carsismo del ferà Calpi liguri) 

di Gilberto CALA~URI e Luigi RAMELLA 

l.kuw .le. ~ du /l'i. F e;r.à ( A.l.pe,d ~uJ, dan4 .J.eque-l e4t 1tqxé4en,té.e .la 
-Jé.Jti..e en.tibte ccvtbc>rta,tique du ~ ~. on.i llé. Jté.c.mnen.;t dé.­
couve..c.tu de. ~vu enc.lavu pali.ok.~. cmwtil.ué.e.d de 1té..de.aux 
,dvr.éati.qu.eA an.t.é;i.i..eu-i.s au WU11111: .J.u gMJ.Uu '1ocJ.od et '-<zlKwda. 
é.l.le..s <tOfl-i. dé.cA.LteA en. dé.taU avec QUe-'.quU 611.ef_ apeAç.u.S .dlM .J. 'evo.lu.t.i.ort 
de. .la k.a1t6Uf..i_ca,l,i.on e.i <llM .J.u .li.aiAOILd avec .J.u g.JtOUed du /l'i. F tl.11.à et .J.e 
Sj,1.4tèllte /tla;,guaJte..WI F aAK.eU.e. 

***** 
C'è chi racconta che quando non esistevano ancora le grandi gallerie 

di Piaggiabella o gli abissi del Colle dei Signori, il Ferà (che ora ci 
appare come una cresta precipite) nascondeva già nelle sue viscere este­
sissime reti freatiche, ora ridotte a monconi che occhieggiano sulle dir~ 
pate pareti dal Flamalgal alle Fascette ••• 

***** 
A parte qualche buchetto già visto dai tempi del Capello, la storia 

esplorativa su questa montagna inizia nel 1957 con la scoperta - da parte 
del G.S. Piemontese CAI-tx;ET - della Carsenà del Ferà ( 0 ) la cui esplorazi~ 
ne, seppure a fasi alterne e sempre con il miraggio della "Via del Lupo", 
si protrae sino al 1973 (nuovo fondo a - 16o m). 

Negli anni successivi le battute di diversi gruppi si limitano al re~ 
rimento di modeste grotticelle: solo con la scoperta dell' Abisso Armaduk 
( 00 ) (G.S.P., luglio 183), con un fondo a - 130 m (poi - 153 nel 1984), si 
ritorna a frequentare le affilate creste tra Ferà e Caplet. 

( 0 ) Carsena del Ferà (202 Pi/CN). Comune: Briga Alta; Fraz.: Upega; Loc! 
lità: Cresta NE del H. Ferà. Carta I.G.M, 1:25.000 VIOZENE 91 II NO 
Coord. 1!l'M 32T LP 9687 8923 / Coord. geogr. : 4°44 1 3711 - 44°08 14811 

Sviluppo spaz.: 396 m Disl.: - 16o m Quota: 2155 m Rilievo : G.S. 
Piemontese CAI-tx;ET 1957/1973. 

(
0 ' ' .,Abisso Armaduk (non cat.). Com. : Briga Alta; Fraz.: Upega; Località: 

Cresta NE del H. Ferà . Carta IGH 1:25. 000 VIOZENE 91 II NO 
Coord . lJl'M 32T LP 9661 8937 / Coord. geogr.: 4°441 4911 

- 44°081 5211 

Svil. spaL.: 240 m ca. Disl.: - 153 m Quota: 2139 m Rilievo :G.S. 
Piemontese CAI-tx;ET 1983/1984. 

2 



0

00

**** 

Altea cti.. <M«Mbi111en­
.to dJLl ~emo. i'lalt­
gua.te.W-F a»e.ette. 
le. //uu:.c~ _ ifldlcano 

.J. ptMC<JlldO p1te4LUl.­

.t.u cLe,Ue acque <JO.t­

.le-uanee .iJl ba& a.I.­
~ tMpe.Ai.enp. ùNt 

tA.ac.c.i.on;U. 

l = LA84SSA 
11 = tltXMOS 

Ma le scoperte del 1984 diwostrano che esistono ancora delle ''chan­
ces" che non siano soltanto gli ultimi abissi del Harguareis, E infatti, 
dopo la primavera nella zona di risorgenza con le prosecuzioni all 1 ~ 
del Lupo sup,, le cocciute battute e le arrampicate in parete - tra la 
Chiusetta ed il Ferà - regalano agli speleo imperiesi due nuove interes­
santi grotte freatiche: il Rocmos, parente stretto della Carsena del Fe­
rà e Labassa, misterioso "relitto" quasi sulla verticale della favoleggi,! 
ta Sala delle Acque che cantano, 

LA ZONA 

La Rocca del Ferà (m 2. 238) è un'allungata cresta calcarea che, staf 
candosi dalla dorsale del Pertegà (confine italo-francese), segna lo SP<L!: 
tiacque tra il Vallone Maestri-Chiusetta (a Nord) e la Valle di Upega. 

Margine nord-occidentale dell'area carsificata del Marguareis il se! 
tore Chiusetta/Ferà, oltre all'interesse legato alla particolare posizio­
ne, corrispondente grosso modo alla verticale del presunto punto di con­
fluenza dei principali sistemi idrici ipogei del Harguareis (Colle dei Si 
gnori/Maestri, Palù;tìalina?, S2/Piaggiabella) nel collettore che drena 
le acque del complesso del Lupo nella Gola delle Fascette (cfr, Bolletti­
no G.S. I . n° 22), assume notevole importanza per le evidenze di paleocar­
sismo e neotettonica. 

Marcati sono i contrasti della morfologia esterna del Ferà: ripidis­
simi i versanti settentrionali, con le formazioni carbonatiche globalmen­
te a reggipoggio; acclività sottolineata dalla marcata fratturazione sub-
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Se;.i.o1te çeo.<og.i c.a .lurl9JJ .<a Rocca de.< F eAà f da VANOSSJ J: 

T = Qu=~ di. 'i'on,ie di. Nava e VeJ1.1W.canv f'vtian5on.e~e. 
Tm = Oo.lomi..e di. S. 'Pie.Uw ai fll<N't.U. I An.i..~co-fod.i.nico J, 
O = WCCZ1ti de.< Rio di. Nava I Oowe11.J, 
M = ( .tt.< CCllti di. V a.< T arta.11.e-Uo I /tlaAm J , 
é-C = Sc.iM..i.. di. Upef)ll I CA.e.taceo-é<Jcen.e), 

/.. =/..~. 

**** 
verticale, dagli accumuli detritici e dall'esarazione dei ghiacciai qua­
ternari. Fra11111entaria la presenza di conifere, molto discontinua la co­
pertura erbacea. Il lato Nord termina con una strapiombante bastionata 
calcarea. 

La morfologia dei versanti meridionali, a substrato scistoso-calca­
reo, assume invece linee nettamente più morbide, condizionate anche dalla 
stratificazione a reggipoggio con continua copertura della prateria alpi­
na. 

NOTE GEX>WJICHE E K)RFQWJICHE 

Strutturalmente secondo VANOSSI (1972) il settore Chiusetta/Ferà co­
stituisce la porzione più occidentale dell'Elemento Upega-Nava, membro 
meridionale dell'Unità di Onnea (Brianzonese Ligure). 

Salendo dalla Gola della Chiusetta al Ferà si possono riconoscere i 
principali termini della serie sedimentaria mesozoica, a prevalenza carb2 
natica, del Brianzonese Ligure. 

Il Trias medio (Anisico-Ladinico), che costituisce tutto il pendio, 
fo; temente accliTe in cui si aprono la Grotta Labassa e diverse piccole 
cavità, relitto o tettoniche, rappresentato da successioni dolomitiche e 
calcareo-dolomitiche, è in parte mascherato da accumuli e conoidi detriti 
eh~ legate all'energia del rilievo, a processi di gelifrazione, ecc. che 
cOp!·ono i depositi detritico-morenici quaternari. 

4 
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Secondo il GUILLAUME ( 1969) sul versante settentrionale della Rocca 
del Ferà al passaggio tra La.dinico e Dogger sono presenti formazioni (a! 
tribuite dubitativamente al Carnico-Norico) scistose e a microbrecce da 
nere a giallastre, potenti qualche metro e sormontate da un ridotto spe~ 
sore di dolomie listate. 

Il Dogger, principalmente a calcari scuri, segna la base delle fal~ 
sie del Ferà, costituite da banconate di calcari micritici compatti gri­
gi del Halm. Sul versante occidentale del Ferà il limite superiore del 
Ma1m è rappresentato da un calcare a crinoidi quarzoso a contatto con il 
hard-ground (Cenomaniano?-Albiano?) fosfatico con grossi cristalli emat! 
tici e franmenti di quarzo e calcare (VANOSSI 1972). 

Verso la valle di Upega al Giurassico sono sovrapposti gli Scistidi 
Upega (Eocene sup.-Cretaceo sup.): serie di calcari quarzosi a grana fine, 
più o meno scistosi, straterellati. 

Complessivamente la serie carbonatica Chiusetta-Ferà ha un1ÌJJlllersio­
ne grossolanamente monoclinale verso s-sw. Tuttavia il settore di Labassa 
(fianco occidentale Vallone dei Haestri-Chiusetta) ha un'inclinazione mol­
to accentuata ed è separato da una faglia subverticale dalla serie del Fe­
rà, che disegna, con i termini carbonatici mediamente inclinati, la porzi~ 
ne settentrionale della piega anticlinale, al fronte del Brianzonese, ve~ 
gente a Sud, il cui nucleo è intagliato dalla Gola delle Fascette (cfr. 
Bollettino G.S.I. n° 22). 

La morfologia del vallone e del pianoro della Chiusetta è di tipogl! 
cio-carsico. La lingua del ghiacciaio wurmiano, potente sicuramente più 
di cento metri, propaggine del ghiacciaio del Harguareis e delle Carsene 
(transfluente al Colle dei Signori), aveva probabilmente il suo limite m~ 
ridionale allo sbocco della Chiusetta. La discontinuità tettonica (faglia 
a forte rigetto) della Linea della Chiusetta essendo preferenziale per 1 1 

approfondimento del vallone e della conca glaciale. 
In questo settore si sono quindi realizzate (cfr. CALANDRI 1984) co~ 

dizioni favorevoli alla carsificazione per i massicci deflussi idrici leg! 
ti allo scioglimento, anche stagionale, del fronte della lingua glaciale. 

Per il momento tuttavia la copertura detritica non lascia intravedere 
possibilità di esplorazione lungo queste direttrici (è inoltre presumibile 
che i condotti di deflusso subglaciali siano in gran parte intasati darie~ 
pimenti). 

L'azione glaciale è risultata assai significativa nel modellamento 
esterno: nel pianoro della Chiusetta si notano affioramenti rocciosi tipo 
"verrou" e rocce montonate con modeste morfologie di corrosione post-wtl!: 
miane. 

L'esarazione wurmiana (e probabilmente rissiana) ha certamente rive­
stito un ruolo non secondario nei processi di arretramento delle pareti 
settentrionali del M. Ferà e quindi della zona della Grotta Labassa. 

Questa cavità attualmente si presenta come un relitto freatico fossi­
le, sezionato dall'arretramento del versante, favorito dal fascio di frat­
ture della faglia della Chiusetta, oltre che dall'esarazione glaciale e r! 
sulta quindi un relitto nettamente prewurmiano. 
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L1interesse morfologico della Grotta Rocmos e del sistema di cavi­
tà della cresta del Ferà (Grotte Armaduk, Ferà, ecc. ) è legato all 1 ecc~ 

zionale sviluppo delle morfologie freatiche, spesso di dimensioni metri 
che, poste attualmente quasi 700 m al di sopra degli attuali livelli 
freatici attivi del settore Chiusetta/Fascette. 

Si tratta di un importante esempio di paleocarsismo, sicuramente 
pre-olocenico, anche se non si può escludere una genesi terziaria. 

L 1allineamento delle principali gallerie freatiche, parallelamente 
alle linee di fratture ed al versante, ne sottolinea la dipendenza tett2 
nica ed evidenzia un significativo esempio di inversione del rilievo. 

Il drenaggio carsico ha limitato 1 1erosione della cresta del Ferà 
conservando le morfologie ipogee. 

Lo sviluppo delle reti freatiche del Ferà risulta particolarmente 
condizionato dalla litologia: infatti i condotti sono legati quasi escl,!! 
sivamente ai calcari compatti del Dogger (oltremodo favorevoli alla cor­
rosione per miscela d 1acque), come confermato in diversi settori delle 
Alpi Liguri (es. Cl-Regioso, grotte della Gola delle Fascette, ecc.). 

Le morfologie ipogee, per quanto conservate dal l 1inversione del ri­
lievo, sono attualmente in corso di distruzione per processi di distensi2 
ne e arretramento del versante legati al forte dislivello, ecc. 

In questo senso sono da interpretare le evidenze di neotettonica, con 
spostamenti decimetrici e centimetrici, di concrezioni o pareti di condoi 
ti. 

DESCRIZIONE DELLE CAVITA1 

• Grotta Rocaos 
(non cat.) Provincia: Cuneo. Comune: Briga Alta. Local.: parete NE 
del H. Ferà. Tav. I.G.H. 1:25.000 VIOZENE 91 II NO Quota: 2055 m 
Coord. unt 32T LP 9734 8900 / Coord. geogr. 4°4411611 ,5 - 44°08141 11 

Sviluppo spaziale: 410 m Svil. planim.: 355 m Dislivello: - 70 m 
Rilievo: G.s. Imperiese CAI (R. Buccelli, G. Calandri, A. Faluschi, C. 
Grippa) settembre 1984. 

Si apre in un canalino sotto la cresta Nord-Est del H. Ferà (520 m 
planimetrici in direz. N 115° dall1ingresso della Carsena del Ferà) con 
un doppio angusto ingresso occupato da pietrame. 

I primi metri discendenti risentono dei processi clastici legati al-
11 arretramento del versante. Dopo un P.6 la grotta è impostata principa! 
mente su piani di frattura WNW: si segue la parte alta della galleria 11.l!l 
go la canalizzazione freatica che conserva in parte le morfologie orig~ 
rie modificate da processi litogenetici e clastici; lo stretto approfon­
dimento gravitazionale è marcatamente modificato dalla clastesi. 

Dopo un centinaio di metri si ampliano le dimensioni dei condotti a 
p.i.eno carico (anche su livelli sovrapposti). In corrispondenza di una 
frattura ortogonale si sviluppa una serie di canalizzazioni di tubi fre~ 
t .; ci prevalentemente ascendenti. 

Nel tratto successivo predominano le morfologie gravitazionali a 
ILr.·andro, mentre i concrezionamenti calcitici vanno via via aumentando. 

6 
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La galleria è interrotta da wi pozzetto dalle caratteristiche prev~ 
lentemente tettoniche che da accesso ad wia breve diramazione ostruita da 
pietrame. 

Più avanti la grotta conserva la tipica morfologia a pieno carico, 
con una condotta ellittica discendente, che, dopo un P.10, permette di 
raggiungere wi livello inferiore di gallerie a pressione a dimensioni m~ 
triche. 

La rete freatica a direzione NNW scende sino a - 62 m ostruita da 
grandi depositi argilloso-limosi, modellati dallo stillicidio e dal lento 
deflusso delle acque. 

Su fratture appross. S-W (cioè trasversali alla cresta del Ferà) la 
galleria principale mantiene costantemente i caratteri di condotto di ef­
forazione con asse lungo il piano della litoclasi e scarse morfologie di 
dettaglio: la condotta è occupata da ampi depositi pelitici e ciottolosi 
che a - 70 m la ostruiscono progressivamente. 

La posizione e le dimensioni delle gallerie indicano wia stretta di­
pendenza dalla Carsena del Ferà (270 mdi distanza in linea d'aria dai ri 
spettivi condotti terminali), ma la mancanza di correnti. d'aria e l'impo­
nenza dei riempimenti rendono assai improbabili le possibilità di congiun 
zione attraverso disostruzioni nelle grandi gallerie terminali. 

• Buco in parete sopra il Rocmos 
(non cat.) Provincia: Cwieo. Comwie: Briga Alta. Local.: parete NE 
del M. Ferà. Tav. I.G.M. 1:25.000 VIOZENE 91 II NO Quota: 2070 m ca. 
Coord. 11l'M 32T LP 9733 8901 / Coord. geogr. 4°44 1 1611 ,5 - 44°08 1411111 ca. 
Sviluppo spaz.: 33 m Dislivello: - 13 m Rilievo: G.S. Imperiese CAI 
(G. Calandri, M. Mercati) 16.9.1984 

Si raggiunge risalendo il primo evidente canalino percorrendo la base 
della falesia dal Rocmos verso la Carsena del Ferà. 

E' wia cavità relitto,completamente sviluppata nei calcari del Malm 
che rappresenta wia parte della rete freatica del sottostante Rocmos, ta­
gliata dai processi di distensione e arretramento del versante, tuttorain 
corso. Le modificazioni clastiche stanno progressivamente cancellando le 
morfologie di erosione-corrosione. 

Ampio ingresso in parete e successivo condotto freatico su frattura 
NNE-SSW tagliata da wi pozzetto obliquo di 5 m su diaclasi ortogonale. Se 
gue una galleria discendente con morfologie a pieno carico in volta (lar­
ghi scallops) modificata da costanti accumuli clastici legati alla neotet­
tonica. 

***** 
I rilevamenti topografici ipogei evidenziano come la rete freatica fo~ 

sile principale delle zone alte del M. Ferà sia essenzialmente sviluppata 
nei Calcari del Dogger (questo per i caratteri favorevoli del litotipo, per 
il blocco del sottostante Ladinico dolomitico, per le condizioni di giacit~ 
ra a scarsa inclinazione, ecc. ). 
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Queste morfologie relitto, conservate come cennato per inversione del 
rilievo, ci offrono quindi un sommario spaccato dello sviluppo delle gall! 
rie freatiche : infatti si nota un preciso allineamento altitudinale ( com­
preso nell'arco di una decina di metri) delle parti più basse delle princi 
pali cavità del settore: 

CARSENA DEL FERA I 
ABISSO ARMADUK 
GROTTA ROCK)S 

Grotta Labassa 

quota 
Il 

Il 

2155 
2139 
2055 

prof.: - 160 
- 153 

70 

**** 

q. 

Il 

1995 m 
1986 m 

1985 m 

(non cat.) Provincia: Cuneo. Comune: Briga Alta. Loc.: Gola della Chi!! 
setta. Tav. I.G.M. 1:25.000 VIOZENE 91 II NO Quota: 1895 m circa 
Coord. urM 32T LP 9652 8965 I Coord. geogr.: Long.: 4°44 1 53" - Latit. 
44°09 101'1 appross. Svil. spaz.: -202 m Svil. plan.: 157 m Prof.: - 73 m 
Rilievo: G.S. Imperiese CAI (H. Amelio, G. Calandri, A. Caldani, I. Ferro, 
C. Grippa) 111&lio/agosto 1984 

E1 una cavità fossile impostata su due principali sistemi di fratture 
pressochè ortogonali: la galleria freatica superiore segue grosso modo il 
fascio di litoclasi NW'-SE, come il tratto di raccordo con il ramo inferio­
re, che è essenzialmente sviluppato in direzione NW'-SE. 

Per quanto la conoscenza di Labassa ci auguriamo sia solo all'inizio, 
sembra di P<>ter individuare almeno due livelli freatici: quello più eleva­
to, costituito dalle ampie condotte superiori, su fratture che tagliano tr! 
sversalmente la cresta del M. Ferà. La diramazione ascendente, grosso mo­
do parallela alla falesia e quindi al Vallone dei Maestri, potrebbe invece 
rappresentare un livello successivo di approfondimento. 

Significative risultano sempre le modificazioni clastiche, specie di 
crollo. 

Dall'ingresso in parete (tagliato dall'arretramento del versante) la 
rete freatica si biforca: verso il basso in un'ampia condotta intasata dopo 
una trentina di metri da accumuli limosi. La galleria principale, in legg! 
ra discesa, a sezione subellittica, è progressivamente intasata da depositi 
argillitico-sabbiosi: a sinistra seguendo il piano fortemente inclinato de! 
la diaclasi NW'-SE si scende sino a. - 73 m (3 brevi pozzetti); le morfologie 
di erosione-corrosione sono, sul fondo, completamente cancellate dalla de­
gradazione clastica. 

Il principale tubo freatico, verso Sud, percorso (nel periodo estivo) 
da una violenta corrente d'aria, è interrotto da due strettoie che hanno 
richiesto duri lavori di allargamento: in questo tratto sono presenti belle 
cristallizzazioni aragonitiche e calcitiche. 

Il tratto termina.le ascendente è caratterizzato da una frana. instabile 
di pietrame e terreno argilloso. 

Le nuove scoperte nel settore Chiusetta-Ferà, trascurato da troppi anni 
dagli speleologi, indicano come le potenzialità esplorative, riviste in un' 
ottica. più moderna( • •• angolazioni e prospettive!), siano tutt'altro che 
e~aurite. 
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M.BERTRAND l FERA 

CRESTA BALLAUR 

FERA \ 

fo CJtedta del FeA.à v~a da NNé fçùu del 1'uf.ti-J. 1 J çJLOt.ta Rocmod; 
2 1 Cwlden.a de.l. FeA.à: JJ Ab-'--o ~. T = Ca.lcwU.. do.hxn.i.lici.. de.l. TJU..o:w 

medi.o: D = Ca.lcoAi. du !JoggeA: M = Ca.J.Clllti. de.l. l'l<Wrl: F = F~«lt teA.sLJvti-

* * * * 
Per .chi ha voglia di studiare glacialismo, speleogenesi quaternaria ed 

altro, c'è molto da lavorare. 
E sotto, non dimentichiamoci, passa la "Via del Lupo" ••• 
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tion dans les Alpes Ligures (!talle-France). Publication du XV Congrès 
Nat. de Spél. (Hyères 1983), Spélunca Mémoires, 13:74-77 

CALANDRI G., RAMELLA L., 1984 - L'Arma del Lupo sup. e le grotte del versan­
te settentrionale della Gola delle Fascette (Alta Val Tanaro, CN) . Bol­
lettino del G.S. Imperiese CAI, XIV (22):29-51 

EUSEBIO A., 1984 - Armaduk 184. Grotte, XXVII (85):39-41 
GUilLAUME A., 1969 - Contribution à 1 1étude géologigue des Alpes Liguro-Pie­
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SCONFIENZA S., 1983 - Abisso Armaduk. Grotte, XXVI (81):42-45 
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**** 
Per il posizionamento esterno è stato utilizzato il rilievo inedito della 
Car·oena del Ferà, effettuato dal Gruppo Speleologico Piemontese CAI-UGET, 
che ringraziamo per la coll aborazione. 
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i predatori dell' arma del 
lupa . . . colpiscano ancora 

di Paolo DENEnRI 

Il favoleggiare di un quasi invisibile buco sulle estreme pareti del 
Ferà (forse suggerito a Ramella, Buccelli e a Gobetti da qualche amico c2 
boldo) ci mobilita in cinque (numero magico) domenica 15 luglio. 

Quando Andrea "Velasquez" ed io raggiungiamo l ' ingresso non crediamo 
ai nostri occhi: dalla bocca spalancata si avverte 1 1ansito ghiacciato e 
rombante del Visconte. 

"Taci, il nemico ti ascolta" si diceva, ma il martello col silenziat2 
re non è ancora stato inventato e la sguaiata cantilena dei chiodi, rinvi­
gorita dalle nude pareti, corre sino ad orecchie vigili: 11 • •• c'è una ga! 
leria con wi 1aria pazzesca" è un grido che squarcia ogni dubbio. 

Ma i coboldi, dispettose entità, hanno preteso lo scotto: non una"wo~ 
der" sale alla Chiusetta ed il buio oltre l'ingresso resta inviolato. 

La settimana successiva è cadenzata da un estenuante stillicidio di 
speranze e di sogni. Ma a Torino è peggio: le poche frammentarie ed inco!! 
trollate notizie eccitano e aizzano i più fanatici cercatori di buchi. Ri~ 
nioni d'emergenza e telefonate a catena si susseguono, ma invano. Baldra~ 

co, dall 1 alto della sua autorità e scendendo a patti, riesce a "farsi in~ 
tare". 

Un variegato ed internazionale squadrone, sabato 21 luglio, si accampa 
ai piedi di Labassa. L' euforia è degna delle migliori esplorazioni, ma du­
ra soltanto 200 metri , poi s'infrange su ignobili fessure a - 73 m. 

Inappagati ci accaniamo per ore, scavando a turno, sulla strettoia a 
40 m dall ' ingresso. Dopo vari infruttuosi tentativi, Marina (ultima ratio 
speleo) viene spinta oltre, quasi a forza. Le speranze, rinvigorite da una 
saletta, sono subito strangolate da una seconda fessura larga un pugno •• • 

Ma l'aria che ulula come sui "Ruggenti 14011 porta con sè l'inebriante 
ed irresistibile afrore della SALA DKLLE ACQUE CHE CAl'fl'ANO e nessuno vuole 
darsi per vinto, 

E1 il tempo dell'azione forsennata, del morso assordante e rabbiosodei 
perforatori tra un groviglio di cavi e di spine elettriche, della forza br~ 
ta che dilania e frantlDlla d'un colpo le rinserrate pareti. Ma la frana, o! 
tre 1 1ex fessura, che preme pericolosamente contro i bordi di un condotto in 
salita è un osso duro da spolpare . Altre domeniche e altre squadre di "irri 
ducibili" si infrangono su quella catafratta barriera. Poi, il generale ~ 
verno, con le sue candide armate, blocca ogni ulteriore tentativo. 

A Labassa, orribilmente sfregiata, è ritornato il silenzio dei millenni, 
e oltre quella frana, forse attende di essere scoperto il più prezioso teso­
ro per gli speleo del Marguareis, o forse la loro più bella delusi one. 

Ormai solo la primavera scioglierà, assieme alla neve, questo dubbio. 
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CgreciaJ 

di Gilberto CALANDRI 

Oi..a,111 o/. ~ .tJLi.Ad. ex.pedi. .: i 011 f/tom JmfJ'l'U.a .W we.4tv.n ç1teece, dedi.cat vd i.o 
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moun.iaùt<J. et.e. J and .lo the 1teconno.Lt1tlltf; o/. the Vi.~ i1taci lleaA A& 
n.i.a 
Abou.i f.i.f..t.11 cavi.: i<!·• we.Jte expliMed and ~ve51ee. maift)!I .LJt ~ ~c-'u•o J . 
9.laci.a.l.l!J modelled. · kQAAen.

0 of. ~ 1'e1ti.4tel!i. f laftmo_,J : the- aAe awUi.e_, 
o/. co1t1to4ÙXI. e,10.di.on. .leM .than. 100 m deep. 
We ha.ve 4'wun. t.ha.t. the '1tl.pe1t/.i.ci.cLI. and unde1t911-oun.d ko11 ,,,t. f.011mal .i.on di.mini. -­
,,/teA f/tom We41 .i.o éc.4' due t.o the p1r.o911-e<1& " " vw.a: i urt .1 Ù1 /.aci.eA o/. the 
~pe1tio1t C:,•.fCtc.wu_, A9e. f/tom ma<1,,;..ve ~-,c•'<!.l.l!J limedone .i.o pJ.o.queA o/. )i.me-

4'.onit 

**** 
La terza spedizione del G,S, Imperiese CA! in terra greca trovava nel 

forzatamente limitato numero di partecipanti (solo quattro) la i:iossibilità, 
con una serie di lunghi e continui spostamenti ~er le sterrate che contorna 
no i carsi d'alta quota tra Epiro e Tessalia, di completare, per la prima 
volta, la conoscenza (iniziata nel 1981) ed un sommario studio morfologico 
del carsismo di tutta la catena centrale del Pindo da Ovest ad Est. 

I risultati esplorativi di quest'anno comprendono l'esplorazione ed il 
rilievo di una cinquantina di nuove cavità, La limitata profondità (al mas­
simo un centinaio di metri) degli abissi nei carsi del Pindo occidentale di 
alta montagna a morfologia glacio- carsica (principalmente i Monti Lakmos o 
Peristeri) si spiega con il blocco al carsismo in profondità determinatodai 
calcari a placchette del Cretaceo sup. 

Tale litotipo diventa dominante spostandosi verso Est: nelle zone d'al­
ta quota le morfologie a campi solcati strutturali e a pozzi sono sostituite 
da un paesaggio a conche e doline dominate dalla gelifrazione, I sistemicar 
sici risultano ancor più frazionati con risorgenze limitate e spesso (situa­
zione purtroppo assai frequente nella Grecia occidentale) al disotto del pi! 
no topografico, 

Quindi tutto l'enorme settore del Pindo orientale, formato da carsi di 
alta quota al di sopra dei 2000 m (Neraida, Triggia, Alamanos, Avgo, ecc,) 
non lascia molte speranze di grandi esplorazioni speleologiche, 

Le ricognizioni della spedizione "PINDOS 18411 sono state ami:iliate (con 
esplorazione di diversi pozzi) anche alle scaglie carbonatiche sul limitedel 
la pianura Tessala (zona ultrapindica) ed alle montagne calcaree in prossimi" 
t~ dell'Albania che offrono ancora interessanti possibilità di ricerca. 

Ma in questo frenetico raid, scandito giorno per giorno da un sole immu­
ta'Jile, non si è mancato di portar avanti il nostro lavoro di rice rca geomor­
fologica e idrologica (analisi chimico-fisiche, bilancio d 'incarsimento, ecc,), 
biologica ecc,, sperando di poterlo concludere nei prossimi anni, 
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SPANURA 

la 913.la di.. Vaodi-pedLxt, da OveM, (/i.on,,ie oc.cJ..dtUti.aJ.e de-Ua /.aJ.da de.A. 
f> ùr.do • Su.UO 4ondo .i...l bo11.do occ.i.derti.aA..e de-U 'a.lt.Lpùuw del lak.od, 
Cd = caJ.c.aA.i. 111C1d4i co· a nU.owb11.ecce (Vi~ «lpeA..i..o11.e); 
u = 11UZ11.11.e a 11.adi.o.lall,i.1 e.e.e, fCA.e-tac.e.o Utf_tVU.o11.eJ; 
ç = ll.Odi..o.J.atU.U rç~c.o-CA.e-t.aceo Ut/.tVU.o11.e) i 
V = Va<d.i.pe,;/.Oll.. 

**** 
Venerdi 13-Sabato 14 luglio 

PINDOS 184 (partenza notturna dopo la rituale concione del venerdì) ini 
zia con un mezzo n::Lracolo che sembra di buon auspicio per il futuro della -
spedizione: il "diesel" di Enzo, ormai adocchiato dal demolitore, attraversa 
l'Italia a tempo di record, L'implacabile solleone pugliese ci fa compagnia 
sino a Brindisi dove incontriamo il milanese Giacomo che tenterà di aggregil!: 
si con mezzi di fortuna, ma senza ••• fortuna, alla spedizione. 

Domenica 15 luglio 

Tranquilla ma affollata traversata, Salta l'appuntamento con i geologi 
a Ioannina. 

Sotto il Metsovon inizia l'interminabile striscia di pietre e polvere 
(strada?) contornando il fronte occidentale della falda del Pindo, versoKr~ 
psi e Vasipedon, Il paese si raggiunge con una mulattiera che ta&lia le pr~ 
fonde gole dello Gkoura: la lunga ricerca della favoleggiata Risorgenza di 
Kakabà si conclude pateticamente di fronte ad un cavernozzo di pochi metri. 
E, colmo della beffa, Vasipedon si rivela l'unico paese della Grecia privo 
di "kafénion" e quindi di ouzo • , , 

Lunedi 16 luglio 

Da Vasipedon si risalgono le aspre pareti orientali dei K, Lakmos: misu 
re chimico-fisiche alle sorgenti presso Vrusi Kalogheru, poi battute sull'a1 
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topiano di Lammomata e FrWl Kurasa (m 2182), a grandi doline ad imbuto e 
qualche buco soffiante, troppo lunglù da disostruire. Per l 1 wlico pozze~ 
to della zona ci vuole l 'immancabile guida dei pastori locali: l'ingresso 
è infatt i chiuso da grandi lastro1li di pietra • •• 

Confuso con le ombre della notte , alla macchina, individuiamo l 1all<I!!! 
panata sagoma del Giacomo in sella ad Wl motorino. Bastano i quindici chi 
lometri verso 1 1Araktos per convincersi a malincuore (vedi cadute, insegui 
menti di botoli zannuti, ecc.) che non è possibile percorrere le "acclivi" 
sterrate del Pindo con Wl Ciao da rottamatore •• • 

Kartedi 17 luglio 

Di primo mattino nuovamente a Ioarurina per l'addio al milanese. Sca­
valcato il colle, da Kalambaka si sale a scoprire l'altra faccia del Pindo, 
i versanti orientali: estesissime abetine incorniciano creste carbonatiche 
di tipo dolomitico. Immagini da cartolina annebbiate purtroppo dai miasmi 
del gasolio della nostra "caffettiera" agonizzante, 

A Krania, sotto Wl sole messicano, è difficile anche nei kafénio1• st~ 
nare le informazioni sui pochi buchi del Triggia. La lunghissima tappa si 
conclude alla baraccopoli, tipo Far-West, di Kanakia, immersa nelle conif! 
re, 

C'è ancora tempo di risalire sino alle conoidi moreniche W'Urmiane di 
Palaiokorion e di battere le pareti sotto il Kaltsa (cavità paracarsichedi 
pochissimi metri) . Anche la "mitizzata" Grotta dell'Orso si rivela Wla t.2_ 
paia di pochi metri nelle brecce quaternarie , 

Mercoledi 18 luglio 

E 1 il giorno del Tr~hia (m 2204): in alto gli arrotondati dossi e le 
grandi doline nei calcari a placchette rivelano Wl carsismo ridotto domin~ 
to dalla gelifrazione , Discesa rapida, inseguiti dal temporale, 

La delusione ci fa rinunciare all'Inghiottitoio del Kaltsa e , ostaco­
lati dai segaboschi, risaliamo la lunga vallata verso Kaliki, dove il tabaf 
caio pseudosindaco ci assicura le guide per il Peristeri (m 2295), imponen­
te massiccio calcareo che biancheggia in lontananza a Sud. 

Giovedi 19 luglio 

Come d'uso in terra greca, ci siamo noi, c'è il gallo appena sveglio, 
ma le guide non ci sono. Tentiamo per un po' di tenere il passo di un mu­
lasino locale per il lunghissimo vallone nelle abetine, ma, alle prime rii!!! 
pe, ci dichiariamo sconfitti per 4 a 2, 

Sopra i 1500 iniziano i grandi campi solcati postW'Urmiani, che si al­
te~·nano in alto a pianori morenici: subito la Trypa Yalleri, due pozzi e 
già mancano le corde, vicino interessantissime cavità concrezionate pregla­
ci •li. Tra Wl pozzetto e l'altro si sale ai pianori di Verlinka per la bef 
f a dell'omonima trypa. Poi si ritorna (ricognizione di Gabriele e Gilberto 
n~ll 1 83 ) ai grandi campi solcati strutturali del Megastrapos: una quindici­
na di pozzi alcWli assai promettenti, E' buio da un pezzo quando ritornia­
m(: a Kaliki, 

16 



0

00

AL•ANI 

... · 
DELVINAIUON 

J/),VISSAM 

\ ~DOLIANA 
\\ ,, 

DOUANA 0 

TOMAROS A 

Venerdi 20 luglio 

.. 
ir • 

TIMFIA 

o 
T SEPELOVON 

**** 

o 

o IO 20 30 km 

QKIPUIHON 

Dopo le fatiche del Peristeri forzato risveglio tra i pellegrini (ri 
corsi storici) che invadono il nostro minicampo, Chiusa la strada per ~! 
kala ci si sposta a Gardiki per battere le pendici orientali del Kakardit­
sa (m 2469): poche e scoraggianti le cavità, 

L'imnancabile Pope ci favoleggia la risorgenza di troppo pieno di Gou­
va Puliè: in realtà il rilievo supererà di poco i 20 m in uno st rettissimo 
condottino condizionato dalla stratificazione, 

Sabato 21 luglio 

Inizia la due giorni del Peristeri. Lunghe disostruzioni e discesadi 
X2 e !J. Mentre il secondo pozzo della Trypa Yalleri, imbuto di detriti, 
termina in una sala a - 90 m incredibilmente occupata da un laghetto, do'V!! 
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to al passaggio con i calcari a placchette. 
Le ricerche si svolgono in un ambiente allucinante: i pendii sono o~ 

cupati da milioni di grillotalpe giallastre sciancate che formano un in­
credibile tappeto vivente che ondeggia ad ogni nostro passo. Forse patto 
di qualche degenerante mutazione hanno perso i caratteri che individuano 
i loro conosciuti parenti e precipitano goffamente di lato ad ogni salto. 
Dietro un lapiès Jodorowski dirige la scena ••• 

Due pozzetti ancora e ci spostiamo, per il bivacco, verso l'alto dove 
l'immonda orda di ortotteri sembra meno dissoluta del popolo dei piani inf! 
riori che ancora a notte vaga a divorare le viscere dei compari maciullati , 

Domenica 22 luglio 

Risveglio assai mattutino anticipando le bestiacce. Una ventina di 
pozzi vengono esplorati e rilevati su~ Megas Trapos, ma anche i grandi e 
freddissimi X8 e Tr:ypa Gabriele non raggiungono neppure i - 100. 

I due vecchi tentano ancora a sera una ostinata, rapida puntata verso 
gli enormi, bellissimi "lapiès" di Plaka, alternati a doline a imbuto dt!tr,! 
tiche: i pozzetti sono decine, ma l'antica esperienza marguareisiana ci co~ 
vince a malincuore che il mitico abisso del Pindo forse non abita qui ••• 

Lunedì 23 luglio 

Da Kaliki lunghissimo, polveroso percorso nella valle dell'Acheloos (la 
strada per Vourgareli, in costruzione dal genio greco, sarà pronta fra tre 
anni • •• addio all 1Athamanon) , Poi sulle pendici del Neraida (m 2067) e . 
dell 1 Avgo (m 2148), dominate da detriti crioclastici e coperti dall ' abete 
di Cefalonia, i pochissimi buchi segnalati sembrano confermare come nell ' Est 
del Pindo la speleologia non abbia un grande futuro , 

A sera lungo il Pineo, sul bordo della pianura tessala, si cercano le 
guide per la risorgenza della Grotta del Vento. 

Martedì 24 luglio 

Notte agitata sotto i noci di Anio Paliokaria, complici i dispettosi (e 
affamati?) scoiattoli. Si arranca in fretta, seguendo un ossuto pastore, c~ 
pellone, lungo la ripida costiera di Avladia dove consumiamo l'ennesimo sa­
crificio: la Grotta del Vento dopo cinquanta metri di fortissima corrente 
d ' aria e di lotta con torme di ditteri è sbarrata da un' "aliena" colatadi 
cemento, malriuscito tentativo di captazione. Rilievo, analisi idriche e 
bio profique, non consolano affatto. 

Più tardi le battute da Sturnaraika verso Mavropouli e Lupata, nel fra 
zionamento delle sorgenti e nelle cavità tettoniche, ci fanno pensare che 
non ~orneremo più in questo pittoresco angolo di Grecia. 

Mercoledì 25 luglio 

Sulle arse colline di Pyli, presso il Monastero di Gkoura, il sole fa 
capvlino dietro la dimora di Zeus, circondata dalla striscia di calura che 
opp!'ime la pianura tessala, e già siamo sulle tracce della Kudunotrypa. E' 
un pozzo di corrosione di ca , 110 m, concr ezionato, nessuna speranza di pr2 
sect~ione , Discesa e rilievo solo per i fortunati, gli altri ad arrostire 
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sotto un sole implacabile. 
Nel primo pomeriggio a Trikala i meccanici locali rimettono in sesto 

la nostra "camera a gas" ambulante. C'è chi vuole il momento turistico 
alle Meteore; appena in tempo per arrivare al nostro ristorante di "sugne" 
di Ioannina prima della chiusura. 

Giovedì 26 luglio 

Verso l'Albania a Vissani una sottospecie di intagliatore locale, ga2 
bato tempo addietro da magliari nostrani, ci costringe a tornare alla Pre­
fettura di Ioannina per assurdi permessi. Nel tardo pomeriggio ricercadi 
sorgenti presso il lago Tseravines e, finalmente, ospitale accoglienza de! 
la comunità di Vissani. 

Venerdì 27 luglio 

Ancora sotto le stelle sui sentieri dei monti di Delvinakion: vengono 
esplorati tre pozzi, in genere fusoidi (prof. max - 50 m), ricchi di concr~ 
zioni e di guano. Ha la zona può dare di più ••• 

Rapido ritorno nel capoluogo, ma questa volta sono i freni ad andare 
in tilt: pomeriggio di affannose riparazioni. A notte fonda l'arrivo, in­
sperato a Igo\DDenitsa. 

Sabato 2~Domenica 29 luglio 

L'ormai abituale rito del traghetto e, con un intermezzo da amici in 
terra pugliese, la lunga marcia del ritorno. 

**** 
Anche se per 1 1 85 la nostra cometa speleologica indica la direzione 

del Nord-Est, col miraggio degli inunensi "plateaux" d •oltralpe, la lunga 
catena del Pindo ha ancora molto da dire per chi sa vedere più in là dello 
spit e della maniglia. Nei grandi altopiani glaciocarsici dell 1Athamanon, 
nei monti verso l'Albania il lavoro è solo iniziato per chi non voglia spr~ 
care i suoi passi solo nell'unica chimera di un abisso che forse non esi­
ste ••• 

Una ricerca, quella in terra greca, fatta anche di esperienze ambienta 
li e soprattutto umane indimenticabili, e che val la pena di ripetere. 
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La spedizi.:me "Città di Imperia" PINDOS 1 84 è stata patrocinata dal­
la Regione Liguria, dall'Amministrazione Provinciale di Imperia e dal Co­
mune di Imperia. 

Il Gruppo Speleologico Imperiese CAI esprime la propria riconoscenza 
al Sindaco ed all 'Assessore alla Cultura del Comune di Imperia per l•appo~ 
gio fornito. 

Il Gru~po Speleologico Imperiese CAI ringrazia inoltre le seguenti 
Ditte che hanno fattivamente collaborato alla spedizione "PINDOS 18411 ed 
ai campi estivi sulle Alpi Ligi.tri (CN): 

Agfa Gevaert - Milano 
Alimentari Ricciardone - Imperia 
C I D A C O N A D - Imperia 
Oleificio Fratelli Carli - Imperia 
Oleificio Sasso - Imperia 
Oleificio Semeria - Imperia 
Oleificio · Salvo - Imperia 
Oleificio Bore lii - Imperia 
Pastificio Agnesi - Imperia 
Oleificio P. Guardone - Imperia 
lsnardi Prodotti Farmaceutici - Imperia 
Oleificio Amoretti e Gazzano - Imperia 
Liquorif icio Ranzini - Imperia 
Alimentari Drago - Imperia 
Oleificio Calvi - Imperia 
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il pozzo 
koudounotrypa: -1oe 
C:teaaaglia, greciaJ 
di Gilberto CALANDRI e Innocenzo FERRO 

IJeAC.;ùption o/. a veAi-i.cu.A cav~ ( 109 trtl .ift. .tAe .W.~ o/. .i.Jr.e «lpe.;U.o11. 
~ea.tacv..u"" Age ( ~ o/. T i.Jrtani.o. o/. .tAe ul.iA.api.ndLc pli' ~ Nl/DJJN I. 
The ~· o/. .tAe ··~·i.d tv,pe.''· i4 .liMed. .t.o p iwc.e.44'M o/. c.o~o~on and 
cltim.i.oc:..laM .i.e one"' of. wa.leA. pe.;u:.oW~ tJuwugh wUh .li.,t)wgemd i ' modi./.! C<! 

**** 
Si apre a q. 440 m sul ver sante orientale del Monte Itamos (1138 m) dQ 

ve i ripidi pendii calcarei segnano il limite tra la catena del Pindo e la 
pianura di Trikala. 

La cavità si raggiunge seguendo la rotabile per il Monastero di Kouras 
(a destra, all 'uscita del paese verso Trikala) che risale il fianco nord­
-orientale della montagna. Ad un'ampia curva, appena in vista del Monaste­
ro, si scende il pendio per una cinquantina di metri, seguendo tracce poco 
marcate, sino al grande ingresso del pozzo Koudounotrypa. 

La zona, caratterizzata da scarse precipitazioni, presenta una vegeta­
zione nettamente xerofila, principalmente a quercia spinosa, fortemente de­
gradata dal pascolo ovino e caprino protratto per secoli. 

Gli arbusti si alternano a modesti depositi di terra rosso-marrone cd 
agli affioramenti d'i calcari grigi ma;isicci, scarsamente incisi da morfolo-

* * * * 
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**** 
gie di corrosione superficiale, in genere limitate a solchi e creste poco 
marcate. 

CENNI GEOLOOICI 

AUBOUIN (1959) colloca il settore dell 1Itamos nella zona ultrapindica 
(zona di interdigitazione tra ofioliti subpelagoniane e radiolariti pindi­
che), allungata fascia che segna il margine orientale del Pindo, divisa dal 
l'autore francese in due parti: una giurassico-cretacica inf. (serie di Ko: 
ziakas), l'altra del Cretacico sup. (serie di Tihiana). 

La zona dell 1Itamos rientra nella serie di Koziakas, strutturata a pi~ 
ghe molto chiuse e strizzate. 

I calcari rappresentano la parte superiore della serie costituendo un 
potente affioramento di calcari brecciosi fossiliferi simili a quelli che si 
osservano nel Pindo occidentale e che caratterizzano i settori a maggior ca~ 
sificazione della catena: Athamanon, Peristeri (cfr. CALANDRI 1984). 

Nel 1974 SCANDONE e RADOICIC hanno proposto l 'abolizione della zona ul­
trapindica (che considerano un elemento dell'originario fianco orientale del 
bacino del Pindo) e la sua fusione con la zona del Pindo indicando la data­
zi~ne dei calcari massicci (in cui si apre il Pozzo Koudounotrypa) al Dogger 
-Malm. 

CENNI DESGRITTIVI E HORFOLOOICI 

Il h zzo Koudounotrypa (*) è cos tituito da un unico vacuo a forma sube!_ 

(*) POZZO KOUDOUNOTRYPA. Carta top. 1:50.000 Musakion. Prov. Trikala; Comune : 
Pyli, Local.: Monast ero Kouras . Coord . geogr.: Long. 21°37 1 

- Lat. 39°28 1 

Quota· 440 m Prof.: - 109 m Ril .: G. Calandri, I. Ferro (GSI) 25.7.1984 
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lindrica la cui genesi è il risultato di processi di corrosione (e seconda 
riamentc di erosione) e chimioclastici l egati alle acque di percolazione -
(ed in parte di condensazione) lungo il piano verticale di f rattura NNE­
-SSW. Queste car atteri stiche genetiche, l a costante sezione ellittica lll!l 
go l'asse verticale, con restringimento nella zona sup. e parzialmente al 
fondo , i costanti crostclli calcitici indicano che la cavità si sia sviluE 
pata essenzialmente per processi di corrosione ipogea (tipologicamente si 
può quindi avvicinare ai fusoidi di "erosione inversa maucciani" l egati 
principalmente alla corrosione) . 

Il pozzo (armo: attacco esterno ad albero, 2 spit alla base del ripido 
scivolo iniziale) inizia con un ampio imbuto (dall'ingresso pendio inclina­
to di ca. 40°) con un restringimento di ca. 4 m da cui inizia la verticale. 

Questa è un vacuo ellittico di 87 m: nei primi 50 m mantiene la sezione 
ellittica regolare, con asse maggiore NNE--SSW, di 7-8 m sempre lungo il pia­
no della litoclasi verticale. Le pareti (nella prima parte con insediamenti 
di briofite) presentano marcati depositi- calcitici in gran parte fossili ed 
evidenti tracce di corrosione. 

A ca. - 50 m si ha la coalescenza con un altro fusoide di corrosione 
(sempre impostato sullo stesso piano di frattura): l'asse maggiore del pozzo 
si allunga così sino a ca. 15-16 m. Nell'ultimo tratto abbondante litogene­
si. 

Il fondo è occupato da clastici a varia granulometria provenienti sia 
dall'esterno, sia originati per fattori chimioclastici: al primo ripiano d~ 
tritico fa seguito, dopo un saltino, un pendio inclinato totalmente occupato 
dal pietrame. Il punto più basso è a - 109 m dall'ingresso sup. (*). 

BIBLIOORAFIA CITATA 

AUBOUIN j. , 1959 - Contribution à 1 1étude géologigue de la Grèce septentrio­
nale: les confins de 1 1Epire et de la Thessalie. Ann. Géol. Pays Hell., 
10:1-523. 

CALANDRI G., 1984 - Geologia e carsismo della Grecia occidentale. sta in G.S. 
Imperiese CAI, Ricerche sul carsismo della Grecia occidentale. Tip. Doiaj, 
nici, Imperia. 

SCANDONE P., RADOICIC R., 1974 - The ultrapindic zone in Greece. Boll. Soc. 
Geol. Ital., 93 (4):1049-1058 

(*) Pare che nel 1983 speleologi greci abbiano sceso il pozzo con una specie 
di gabbia metallica indicando una profondità di - 120 m. 
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**** 
Scorrono le stagioni sulle Alpi Liguri, ma il tempo del letargo per 

gli speleo imperiesi è ormai dimenticato (mutazione del XX secolo compli­
ce ••• la casa di Guru?). 

Certo è che il &>% dell'attività la passiamo sui monti e nell'acco­
gliente rustico di Viozene. 

E 1 1 84 è una dimostrazione di questa Ligur<Hiipendenza: se va male o 
quasi il "favoleggiato" agosto al Carciofo (S2), c'è un' "overdose" sulla 
linea Ferà-Fascette che mette tutto a posto e ci lega sempre più al Regno 
del Visconte. 

Frammenti di un racconto che va da gennaio all'ultimo dicembre ••• 

**** 
L1 8 gennaio un fugace bagno nel lago-sifone terminale della Grotta 

delle Vene (Alta Val Tanaro) seguito da un velleitario quanto freddo ten­
tativo di abbassamento del livello del sifone interrompe per un attimo il 
lungo letargo di animali e speleologi sulle Liguri, 

La primavera stenta quest ' anno a far capolino nel Regno Alto del Vi­
sconte, mentre alla porta più bassa bussano i soliti guastafeste ••• ovv~ 
ro la Banda del Lupo! Col 22 aprile inizia l'entusiasmante stagione delle 
Fascette che dura una ventina di uscite sino a fine giugno: il risultato è 
il forzamento della dimenticata Arma del Lupo sup. (v, Bollettino n, 22) 
con oltre 1 Km di gallerie freatiche rilevate oltre a posizionamenti e r! 
lievi di quasi tutte le grotte del versante piemontese della Gola. 

Qualche divagazione nei dintorni ci porta il 23 aprile a raggiungere 
2 buchi in parete nelle rocce sopra il Rifugio F.I,E. di Ca.rnino (ovviamen 
t e "toppi" dopo pochi metri), mentre sulle pareti dirimpettaie di Viozene­
(crcsta Nord Pi.ancavallo-Armasse) il 24 giugno staniamo 2 nuovi condotti 
freatici di cui uno con gelida corrente d'aria ••• 

Saltato il campo d 1 inizio luglio all 1 S2 per 1 1 incredibile innevame!!. 
to, si prosegue in ••• battute sulla verticale della "Via del Lupo": così. 
ai primi del mese (2/4 luglio) tra Fascette e Caplet, oltre alla scoperta 
di diverse grotticelle, in compagnia di Andrea Gobetti, viene localizzato 
sopra il pianoro della Chiusetta un "piccolis,simo" buco in parete che, una 
volta raggiunto (15 luglio), si rivela essere invece un'ampia galleria 
freatica da cui soffia una violenta corrente d'aria (Grotta Labassa: svi­
luppo 200 m, prof. - 73 m). 
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Giusto sulla verticale della mitica SALA DELLE ACQUE CHE CAtfl'ANO la 
scoperta diventa l'occasione per ritrovarsi in tanti (21/22 e 28/29 lu­
glio) nel tentativo di forzare le freddissime strettoie terminali conl '~ 

so di tutti i marchingegni (ammessi e non ••• ammessi) dei "vecchi" riba! 
di liguri-piemontesi, 

Poi è d'obbligo (con i reduci della Grecia) l'annuale campo all'Abis­
so S2 (Carciofo). 

G,C, & L.R. 

il campo all 1 s2 
Tutto l'inverno è trascorso discutendo e fantasticando il campo, ma 

questa volta i risultati sono stati poco esaltanti, 
I motivi sono molteplici: dalle -avverse condizioni meteo, che ci han­

no limitato sia dal punto di vista psicologico che pratico, alla eccessiva 
diluizione delle presenze che solamente in pochissime occasioni ha pennes­
so di costituire due squadre contemporaneamente, 

Occorre comunque ammettere che, allo stato attuale delle cose, la zo­
na intorno all'Abisso S2 sembra in via di esaurimento, a meno che non ci si 
impegni in disostruzioni/sbancamento o, come a volte succe~e, non ci metta 
mano la sorte, 

In grotta l'acqua ha bloccato una delle due grandi possibilità di pr2 
secuzione (Ramo di Mezzagosto), mentre il "Blitz" è stato meno prodigo di 
quel che si sperava, 

Una cosa è certa: d'ora in poi le prosecuzioni occorre veramente gua­
dagnarsele a palmo a palmo; disostruendo ovunque, arrampicando per decine 
di metri o infognandosi nei luoghi più impensati, 

C'è però ancora una possibilità: andare oltre la congiunzione con Piag 
giabella ad esplorare il "Réseau A", ma per rendere remunerativa tale impr~ 
sa sono necessari dei campi interni con tutti i problemi che essi comporta­
no, Non è comunque una possibilità da scartare • •• 

Sabato 4 agosto 

Dopo le lunghe nevi, l'incerto sole d'agosto rinnova l'ancestrale ed 
esaltante richiamo alla vita brada dove il tempo è scandito dalla nostra 
volontà e dalla Natura. 

Salgono ad installare il campo Mauro, Luigi, Marina, Ornella e Paolo, 
Alle 21 si stabiliscono contatti radio con la Capanna Saracco-Volante pau­
rosamente sguarnita, 

Domenica S agosto 

Ornella e Mauro scendono a Carnino per un secondo trasporto materiali. 
Marina, Bob e Paolo fanno "saggi di scavo" nella neve ghiacciata alla in­
fruttuosa ricerca d'acqua e poi riassettano il "gias" . 

Intanto salgono Gilberto, Enzo, Andrea, Francesco, Stefania seguiti a 
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Non sopporto l'lDlli 
dità, preferisco la 
luce del sole alla 
oscurità, il fango 
mi fa schifo, il 
vuoto mi spaventa, 
odio strisciare ••• 
Dottore, che stia 
diventando pazzo? 

qualche Kg-carburo ( 0 ) da Carlo, Danka, Carletta, Buccelli, Cristina, Dani~ 
la, Muddu e Guru. 

Si installa il tetto del "gias" . Mentre Enzo, Andrea, Stefania, Fran­
cesco, Paolo, Carlo, Danka e Carletta scendono per un'altra settimana di ~ 
voro, Marina, Gilberto e Bob vanno in battuta nella zona' sottostante Omega S 
individuando una dolina da disostruire. 

Lunedì 6 agosto 

Giornata di pioggia e di sortilegi. Tra le nebbie che avvo~ono Pian­
balaur compaiono e scompaiono 4 misteriose figure (forse spiriti di speleo 
alla ricerca del fantomatico Abisso delle Frane ••• ). 

A metà giornata viene avvistato un singolare e sbrindellato viandante: 
informe fagotto, avvolto in una cupa palandrana che, incurvata dallo zaino, 
lo rende anche gobbo. Per aiutare la sua storpia caviglia si appoggia ad 
un lungo bambù. Strisciando, saltellando, a tratti aiutato da un amico (An 
gelo di Roma che quasi subito l'abbandona) arriva sino al 11gias11 dove è ri­
conosciuto: è ••• Giovanni Francesco Pittato ("L'arma finale") che porta del 
materiale abbandonato da Luciano alla Capanna 3 giorni prima (altra lunga e 
sventurata storia) . 

Marina, Bob, Gilberto, Bucci e Mauro disostruiscono la dolina vicino 
all'Omega 36, poi Gilberto sigla 1 1S26. Ornella, meditando e piangendo dei 
suoi peccati, vaga solitaria per le pietraie sopra il campo e trova 1 1 .§lZ 
(presso il "Tacchino"). Ormai a sera con frenetico lavoro e pochi mezzi si 
slargano i denti a questo buco soffiante, giusto sulla verticale del "Réseau 
A": ma il pozzetto arriva sino a - 15 o poco giù. 

(o) Unità di tempo nel mondo sotterraneo. 
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Martedì 7 agos to 

L' S2 quest'anno è ancora inviolata. I Nagà ( 0 ), Signori degli Abi~ 
si, pretendono il sacrificio. Sei speleo vengono designati per placarli: 
sono Bucci, Daniela, Mauro, Gilberto, Bob e jean- François Pittet. 

Bob, riarmando sin sotto il P. 93, ce la mette tutta per complicare i 
frazionamenti • •• Si va tutti sul fondo del Ramo del Blitz dove si narr! 
va esistesse una strettoia ••• Quale strettoia? Roberto e Mauro sgusciano 
agevolmente ed esplorano 100 m circa di nuove gallerie (Il Ramo della LII!! 
ga Attesa) e si fermano, 2 ore dopo, senza materiali, su di un pozzetto. 
Gli altri 4 attendono stoicamente al di qua della gelida "strettoia" sof­
fiante . 

Sulla via del ritorno vengono ricontrollati alcuni punti del "Blitz" . 
Alla base del P. 93 Bob e Gilberto rilevano una sessantina di metri del r~ 
mo sotto il vallone del Carciofo. -

Mercoledì 8 agosto 

Stranamente non piove. Tranne Daniela, Roberto e Cristina tutti van­
no in battuta sul Pianballaur. Gilberto rileva 1 1 S26 e 1 1 §12, poi da' 
una mano a Bob nella disostruzione di un pozzetto sulla crest a del Balaur. 

Mentre cova la tempesta si rileva 1 1S28 cercando inesi stenti prosecu­
zioni . Gilberto fiuta il temporale e corre verso Imperia, abbandonando te~ 
poraneament e i l campo (cherchez l a femme?). 

Gli altri 4, dopo attimi fatali di indecisione, cer cano di raggiungere 
asciutti il campo, ma invano. L ' acqua, in tutti gli stati di aggr egazione 
della materia, li avviluppa a metà strada ••• 

Ultimi contatti r adio con la Capanna! 

Giovedì 9 agosto 

Pioggia e nebbia: il mondo è isolato dal "gias". 
Mauro, per diYcrsivo, si dedi.ca "a tradurre non so che t avol e duodec! 

mali (dove 12 si scrive lOì in tavole sessagesimali (dove 6o si scrive 10)" 
( 00 ): l'umidità lo manda in tilt e si rimette a scartare il rimanente dei 
suoi 1001 pacchetti . 

"Il riso abbonda sulle labbra degli stolti" •• • Daniela e Ornella in­
fingarde e sorde ad ogni consiglio lasciano che la loro tenda, male instal 
lata, sia preda de ll ' acqua implacabile che infradicia ogni cosa. Troppo 
tardi si accorgono dell ' Errore e per dormire usurpano e mettono a soqquadro 
la tenda del "Grande Puffo". 

Durante i pasti continuano i pervicaci rimbrotti di Marina, ma Bob fa 
finta di niente • • • 

( 0 ) v . "Manua l e di zoologia fantastica" di j . L. Borges . 

( 00 )v. "Finzioni" di j . L. Borges. 
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Venerdì 10 ae;osto 

Le "due sventate" fuggono in cerca di acque migliori (forse verso 
Cherrapungi ••• ). 

La mancanza di spazio e l'inattività forzata rendono nervosi. La pr! 
ma a risentirne è ovviamente Marina che accusa Bob di averle bevuto tutto 
il suo vino destinato alla festa che avrebbe dato in serata sul Pianbal~ 
ur • • • Bob sopporta in silenzio! 

Alle 11 ritorna Gilberto: anche il suo sistema nervoso vacilla alla 
vista della tenda sottosopra. 

Approfittando di una schiarita Mauro e Bob tracciano la poligonale 
esterna dall 1 S18 (Abisso Peter Pan) alla Grotta dei Trichechi. Bucci e 
Gilberto li imitano tra il masso del campo ed il Tacchino, toccando S26 e 
~ 

Altra nottata di a.111110110. 

Sabato 11 agosto 

Usciti dalle tende gli "Inumiditi" notano nel cielo uno strano disco 
giallo : in un antico testo di astronomia Roberto scopre il suo nome, Sole. 
Si mette tutto ad asciugare. 

Alle 12, a disturbare la pace degli esiliati, arriva Paolo che perde 
subito 1 1opinel e non trova più la carrucola ••• 

Il morale è basso e le continue piogge limitano ogni attività sia in 
grotta che &ll•esterno. 

Bucci, Mauro e Cristina decidono di andare a scovare (e a scavare) . 
qualche prosecuzione all 1~ Nonostante le attitudini talpesche di Rober­
to (pare che un suo antenato evase dallo Spielberg) fanno un buco ••• nel 
fango. Per consolarsi ci riprovano con Sing-Sing (ovviamente travestiti 
da pirati): dopo aver aperto la partenza del P.10 col "metodo Maciste" si 
bloccano in una sala tipo "terremoto di S. Francisco ed. 1906" ••• 

Per acclimatarsi Paolo va con Gilberto, Bob e Marta (ormai in camicia 
di forza) in zona Omega. Scoprono e aprono un pozzetto (S22), siglano la 
ili e la "romana" ~' poi disostruiscono invano il fondo di una vicina d,2 
lina. 

Domenica 12 agosto 

Un freddo sole mattutino monopolizza l'attenzione e l'interesse di tu! 
to il campo. 

Con le prime nuvolaglie arrivano Claudio, Bice, vino e pane fresco. Si 
attende l'ultimo raggio poi Mauro, Paolo, Roberto, Gilberto, c'laudio e Lu! 
g i traversano sino a Sing-Sing. Rilevano e tentano di forzare la strettoia 
nella Sala Shangai (dall'omonimo gioco) , ma nonostante che Bucci si tramuti 
(.•:!r misteriose e demoniache intercessioni) in "papelittra" ( 0 ), non riesce 
aC. Ltfilarsi nel pozzo che la pietra dice di 20-25 m. I "nos t ri" escono 
completando il rilievo. 

Arrivano al campo Luciano, Huddu e Guru che organizzano subito fuochi 

( 0 ) Papelittra = in dialetto onegliese cartina per sigarette 
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d'artificio (quelli veri che si comprano nelle cartolerie ••• ) in onore 
di Bob che ne rimane "incantato" , 

Con le ombre ormai lunghe c'è ancora il tempo per Luciano, Gilber­
to e Bob di disostruire un buco soffiante ad Est della S6: quasi cata­
stabile, 

Lunedi 13 agosto 

Di buon mattino (strano ma vero) Muddu e Guru, oltre alla meritoria 
impermeabilizzazione del "gias" (lato monte), danno il via ad una serie 
di pirotecniche e simpatiche migliorie all'interno dello stesso. Nel 
frattempo Marina e Cristina si dedicano al giardinaggio! 

La nebbia onnipresente filtra anche nelle menti di Gilberto, Mauro 
e Roberto che, inebriati dal latteo gas, decidono una sortita nel "Ramo 
della Lunga Attesa" (Blitz), Vagliano metodicamente, tallonati dal ri­
lievo, ogni accenno di prosecuzione, ma trovano soltanto un passaggio che 
torna sul ramo esplorato la volta precedente: lasciano da risolvere une~ 
mino sotto il freddo monito di una cascata, 

Marina, Guru, Muddu, Luciano, Paolo, Bob e Cristina (solo per un br~ 
ve tratto) - fantasmi di nebbia e di pioggia - vagano dall1S22 (pare con­
tinui dopo una fessura che ha fermato Martina e che soltanto un Nesnas P2 
trebbe passare) al pozzetto senza nome quasi in vetta al Ballaur ( che 
chiude dopo alcuni cubiti}, sino all 1 ill (dove viene controllata una im­
probabile prosecuzione, reale solo nella mente di Bob), 

A sera l'attesa dei 3 del Blitz è lunga e snervante: quando escono e 
confessano di non aver trovato niente, Paolo (orma.i convinto di una pros~ 
cuzione) dà in escandescenze, 

Quasi per consolarsi Luciano, Guru; Paolo e tllddu decidono per 1 1ind2 
mani di forzare "Hezz 1agosto" 

Martedi 14 agosto 

Nella lanosità mattutina delle menti appaiono sempre più chiari i f <I!! 
tasmi del Ramo di Mezz 1agosto in~ Ognuno dei 4 maledice il momento de! 
la sciagurata decisione, Guru schiacciato da tali pensieri rinuncia, 

Mentre Mauro, Cristina e Buccelli (sotto effetto doping) lasciano de­
finitivamente il campo, Paolo, Muddu e Luciano, centellinato un pallido s2 
le e consumato un buon pasto, varcano l'impalpabile frontiera della Luce 
(che rivedranno 15 ore dopo), 

Al grido di "Pietà l'è morta" scendono Mezz 1Agosto rinforzando gli ar: 
mi della precedente, affrettata esplorazione, tra l'assordante scroscio 
delle cascate che squarciano l'aria con mille lame ghiacciate, Mentre Lu­
ciano inizia ad armare il P.18,40 (- JSO) ... lbidu si accorge che l'acqua 
sta paurosamente aumentando, Col pensiero della strettoia annegata i tre 
corrono avidamente verso la luce, 

Bob, Guru e Gilberto battono (al solito L.R.C.) ( 0 ) i canalini tra il 
campo ed il Pozzo Araeaho (S24): nel primo grande canalone si scopre e si 
rileva 1 1 §l.1, poi ,,, il nulla! Nel tentativo di raggiungere un buco in 

( 0 ) Limite Ribaltamento Camosci! 
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parete Guru vola per pochi cubiti su un dado (leggi nut): tanta paura, 
ma pochi danni. Il buco ovviamente chiude! 

Mercoledì 15 agosto 

I tre di Mezz 1agosto escono alle 5.30. Sugli ultimi pozzi il prof~ 
mo d'aperto riaccende la voglia del sole ••• Rilassamento totale, felic! 
tà di respirare ancora la luce e di soddisfare i desideri primordiali: ci 
bo, acqua e un caldo sacco-piuma. 

La giornata si trascina svogliata. Sotto un sole esangue continua 
la diaspora: anche Bob e Martina ci lasciano. 

Annunciati da grida di "posizionamento" per orientarsi nella solita 
nebbia del Pi.anballaur, arriva una banda di Bergamaschi un po' sorpresa 
dello spartano attendamento. 

Gilberto e Guru alla deriva in- zona Omega, dopo aver disceso e rile­
vato la ili e quindi 1 1S22 e 1 1~, si incagliano nell'Omega 3. Per dis.Q. 
struirla chiedono l'aiuto di Paolo, Huddu e Luciano che vuole rubare il 
"mestiere" a Enzo. Si vedrà domani il risultato. 

Giovedì 16 agosto 

Uno sprazzo di sole nel primo mattino, poi è la tempesta. Una lunga 
maratona culinaria è l'unico passatempo. Tra uno scroscio (ma non sono 
applausi) e l'altro, se ne vanno Luciano e Muddu. 

Improvvisamente un fulmine flagella Cima Arpetti ed il rombo tremen­
do scuote il "gias" ••• 

Giudizio di Dio!! Lungo gli impalpabili fili della sorte che ingab­
biano la terra, la scarica elettrica si dilW'l&a sino al campo. Gilberto, 
che sta rovistando in tenda, ha ancora le gambe sul bagnato: immediatame~ 
te capisce cosa provarono le rane di Galvani. Gli ultimi sorsi di super­
-alcolico sono sacrificati per rianimarlo. 

A sera, approfittando di un intermezzo di non-pioggia, si va a con­
trollare (Paolo, Guru e Gilberto) Omega 3, ma il tentativo di ieri non è 
valso a nulla. 

Nella notte riprende l'attacco dell'acqua e del vento. 
"Il collo che si piega invita la scure" : la Salewa usata da Guru non 

resiste e si allaga completamente. 

Venerdì 17 agosto 

Il primo vero sole scalda il campo, ma non la disperazione di Guru 
che, distrutto dalla notte in annollo, raccoglie le sue cose (quelle più 
leggere) e scende a Viozene. 

Gilberto fa un giro per osservazioni scientifiche fino alla pianadel 
Solai. 

Paolo blandito dal sole resta al campo a leggere Harinetti , • • 

Sabato 18 agosto 

Una sparuta pattuglia rimane a presidiare il più avanzato caposaldo 
Jel GSI in terra brigasca, 
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Nonostante un al lettevol e sole Gilberto e Paolo tentano un'ul tima 
sortita in 52: una possibilità di prosecuzione intravista due anni pr! 
ma, Scendono un pozzo su diaclasi (nella saletta alla base del P.4nel 
Ramo di Baal) e sono subito su un nuovo ramo attivo (il Ramo del Doppio), 
Tentano prima a monte (la direzione più interessante, verso zona Omega), 
ma dopo una settantina di metri una frana li blocca. Rilevando si get­
tano a valle seguendo, in opposizione, la corrente impetuosa. Esplora­
no e rilevano anche una diramazione sulla destra che chiude dopo un cun,! 
colo a pressione ed una grande sala di frana con una strettoia senz'aria, 
Nel ramo principale, dopo un centinaio di metri dalla base del pozzo, un 
laghetto di modeste dimensioni, ma troppo profondo per gli stivali, im~ 
disce di proseguire, 

Domenica 19 agosto 

Il sole cerca di lasciare un buon ricordo di sè ma invano, Di buon 
mattino arriva Ornella con famiglia a raccattare i pochi materiali abbaa 
donati nella precipitosa fuga del 9 e risparmiati dagli sci~calli ,,, 

Con le prime nebbie abbandoniamo il campo lasciando però il "gias" 
montato, insostituibile punto di appoggio per le prossime punte di fine 
settimana, 

A Viozene il primo, traumatico bagno di folla, mitigato dalla babe­
lica tavolata-speleo al "Mongioie", 

Tra liglll'i, nizzardi, piemontesi, bergamaschi e milanesi si vede s2 
lo un digrignar di denti ,,, e dentiere! 

Kalll'o Amelio & Paolo Denegri 

Mentre gli ultimi speleo-solitari stanno per scendere dalle pietraie 
del Pianballaur si ritorna (19 agosto) a scavare nel freddo budello fina­
le di Labassa: una frana "ascendente" molto instabile tenuta insieme dal 
fango, forse 1 1ultima "chiave" per il Lupo, 

Questo spiega le numerose uscite (2, 9 e 23 settembre; 11 e 18 novem 
bre) rivolte (oltre che al rilievo e al disarmo) a provocare dei ,,, crol­
li controllati in modo ùa svuotare l'originario condotto, Impegno lungo 
e difficile (ne riparleremo senz'altro nel 1985), 

Le piogge d'agosto sono finalmente defluite verso le Fascette ed è 
tempo (1/2 settembre ) per la rinviata punta nel temuto Ramo di Mezz 1agosto 
in 52: dopo il grande salone delle "Terre di Trango" si segue la via atti­
va sino a - 405 m dove l'acqua si perde in frana, Uno strettissimo rilie­
vo che non preclude però ogni speranza , , , 

Un'ultima appendice nel "Regno del Carciofo" (14 ottobre) è dedicata 
al disarmo generale (S2 e Gias dei Puffi), mentre a Sing-Sing gli smilzi 
aprono un nuovo P.15 sotto il Pozzo del Terrore ,,, 

Non c'è due senza tre: dopo l'Arma del Lupo sup, (Gilberto in Israe­
le), dopo Labassa (Gilberto in Grecia), è sufficiente mandare il suddetto 
all 'estero (anche poco distante , leggi Corsica) e la "Banda dei 5" ha via 
libera per un'altra interes sante scoperta. 
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Questa volta (26 agosto) alla base dei paretoni orientali del Ferà 
un piccolo buchetto franoso, simile alla tana di una marmotta, si rivela 
(9 settembre), per i due "punteros", una grande rete freatica concrezion! 
ta, parente prossimo della "vecchia" Carsena del Ferà. 

Nel week-end successivo (15-16 settembre) il rilievo del Rocmos tot! 
lizza oltre 400 m di gallerie stupende. Purtroppo la discesa degli ulti­
mi pozzetti confenaa come negli antichi condotti del Ferà "alto" il fango 
abbia onaai irri.mediabihiente cancellato la "chiave" per la Via del IAlpo. 

Nei canalini del Rocaos, oltre al rilievo del condotto in parete rag 
giunto la settimana precedente, le battute regalano soltanto un aisero~ 
zetto. 

Nell'ombra glaciale del 28 ottobre due "pinguini" si zampettano la P2 
ligonale esterna (ca. 8oo m) fra ~ e Armaduk passando per il Ferà: pur 
se distanti le 3 grotte parlano lo stesso linguaggio rappresentando un li­
vello unitario di rete freatica fossile. 

Tra un'esplorazione e l'altra l'alta Val Tanaro è la nostra seconda 
casa (ovviamente Guru permettendo ••• ): oltre alle cavità non dimentichia­
mo di continuare (29 settembre, 6 ottobre e 11 novembre) le nostre pigre 
ricerche più o meno scientifiche, vale a dire misure chimico-fisiche e di 
portata alle Vene, Fuse, Soma, ecc. 

Rilievi all'Antro di Sasguatchewan nelle Fascette (29 settembre), ar­
rampicata nel freddo budello della Grotta delle Mastrelle (29 settembre) e 
battute nei rododendri tra Carnino e Vallone delle Saline (20 e 28 ottobre, 
18 novembre). non hanno certo la pretesa di risolvere altri grandi misteri 
del Marguareis: sono un modo per ripercorrere dimenticate e piccole zoll~ 
di calcare godendo il sole di un fantastico autunno. 

Ma quando la stagione sulle Li&uri seabrava finalmente conclusa ecco, 
improvviso, il "revival" del Complesso Cl-Regioso. 

Il Ramo della Cascata (- 215), sospeso sotto il Bochin d 1Aseo ed il 
profondo pozzo di ghiaccio della ClO, sopra l'ultima cascata spalanca un 
"buco nero": la risalita sotto il getto d'acqua gelida, già tentata, si r,! 
vela impossibile anche agli speleonauti, mentre il camino soffiante negli 
scisti verdi lascia spazio ai forti "spittatori" (8/9 dicembre) . 

10 m di dura risalita in artificiale aprono il "Passaggio a Nord-Ovest" 
che, 15 giorni dopo (23 dicembre), con l'appoggio del San Bernardo del Mon­
gioie (rimasto 13 ore ad aspettarci davanti all'ingresso del Cl a q. 2200 
•• • ), ci porta in vasti ambienti con l'illusione di una galleria fossile 
subito tramontata dopo 2 saltini. 

La via attiva, complice la rottura del martello ••• , ci rimanda le r~ 
sidue speranze al 1985. 

G.C. & L.R. 
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notiziario 
Segnalazione della s tazione più elevata per il genere !fydromantes 

E' stato finalmente svelato l'arcano dell' ••• "Hyd.romantes phantasma" 
che, visto seapre e solo dal Ramella, da circa 8 anni attirava l'interesse 
di tutti (l?) gli speleologi del gruppo - quale novello "Yeti" o "E.T." -
e nel contempo concentrava sul buon Luigi le ironie del "vulgo". 

Già nel 1976 segnalavo la "visione" di un ffyd.rOllaDtes all'Abisso dei 
Caprosci (Gruppo Mongioie-Brignola) a ben 2.435 a di quota ed in una zona 
ove non era stato mai visto alcun esemplare (cfr. Bollettino del G~S.I., 
1976, VI (7):69). 

Nonostante le ricerche lo scettici11110 regnava sovrano e la località 
di cattura più elevata per il genere !fydromantes riaaneva il Pozzo del Bee­
~ a 2.005 •di altezza (cfr. Bologna M., Bonzano c., 1975, Notiziario del 
Circolo Speleologico ROiiano, IX (1-2):1:27). 

Ma il Bob non demordeva ed in tutti questi anni, sempre più convinto, 
si tuffava nei freddi abissi del Marguareis-Mongioie allo scopO di ritrov~ 
re il ••• "suo" anfibio. 

Il 12 agosto 1984, giunto al Gias dei Puffi (campo G.s.r. all'Abisso 
S2), venivo accolto dal Raaella trionfante il quale mi mostrava finalmente 
un esemplare di un piccolo di !fydromantes raccolto il giorno prima nella 
vicina Grotta Sin&-Sing (siglata SJO) che si apre a ca. 2.28o m di quota. 
Non contento Luigi mi trascinava nella cavità per farmi constatare di per­
sona la presenza del geotritone; infatti, dopo una breve ricerca, rinveni­
vo un altro esemplare molto giovane di !fydromantes, per cui ne rimane ac­
certata la presenza anche sulle alte pendici delle Alpi Liguri (Gruppo del 
Pianballaur) e ad una quota da primato per il genere (altri "avvistamenti" 
sono stati effettuati nella S6 a ca. 2290 • di quota). 

Riaane però il dubbio dell1 ••• HydrOll&Dtes phantasaa, quello intrav,! 
sto all'Abisso dei Caprosci nel lontano 176 e ben distante da queste ulti­
me cavità. Esisterà o no? Al Raaella l'arduo compito della prova: i Capr.2_ 
sci lo aspettano! 

Claudio Bonzano 

Corpo Nazionale Soccorso Alpino - Sezione Speleologica 

Si è tenuta a Viozene (CN) il 20 ottobre una riunione di Gruppo nel 
corso della quale si è parlato, oltreché di magazzino e tesoreria, della 
partecipazione dei volontari al Convegno CNSA di Trieste (esercitazioni in 
elicottero, in grotta, ecc.). Parallelamente si sono svolte le votazioni 
per eleggere il nuovo Capo Gruppo resesi necessarie a seguito delle dimi,! 
sioni (per motivi personali e di lavoro) presentate da Piergiorgio Doppi.2_ 
ni. A coprire questa iaportante carica, con voto unanillle dei volontari, 
è stato eletto Walter Segir. 

Per quanto riguarda invece l'attività in grotta la Squadra Ligure ha 
effettuato un'unica esercitazione, nei giorni 6/7 ottobre, alla Tana del­
l'Uomo Selvatico (Alpi Apuane) con recupero del ferito imbarellato prati­
camente dal fondo (- 28o m) all'esterno in una decina di ore. 
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Hagengebirge 1 84 

Hagengebirge: quadrato e quasi inespugnabile bastione carsico annid~ 
to tra le Alpi di Salisburgo ••• La leggenda racconta l e sue cime, avvol­
te dalle nebbie eterne, dimora dei"magici alvermann". 

Sognando fiumi di birra decidiamo (Luigi, Marina, Paolo e Roberto), 
per metà settembre, di controllare "de visu" questo enorme altopiano (ca, 
145 Km2 con 1700 mdi potenziale calcareo), anche perchè sembra sia stato 
aperto alle attività del tempo libero solamente nel 1974 (anno in cui lo 
Stato austriaco lo acquistò da privati, pare la famosa famiglia Krupp), 
Da allora pochissime spedizioni hanno violato le sue chilometriche visce­
re. 

Nel settore Sud del massiccio, dal 1977, Austriaci e Polacchi stanno 
lavorando al complesso dello Jllgerbrunntrogsystem (- 1061, 6 ingressi, ol­
tre 25 Km di sviluppo): tra parentes~, mancherebbero soltanto JOO m plani­
metrici per effettuare la congiunzione con l'altro "colosso" della zona, 
ovvero la TantalhBhle (sviluppo ca. 30 Km). 

Nella regione centrale è nota la ZentrumshShle (- 637 m) scoperta ed 
esplorata dai Belgi negli anni 170 con una marcia di avvicinamento di ben 
15 ore! 

L'idea di un campo di pura sopravvivenza confitto nel cuore dell 1Kagen 
crolla nell1illlpatto con le condizioni meteorologiche mitteleuropee. 

Due giorni e mezzo di fitta nebbia e pioggia persistente ci consig~ 
no, risalendo 1 1 incendiario sentiero (Fahrenheit) 451 nella Bluntautal, 
di far base al Rifugio Carl von Stahlhause (q, 1736), sul margine Nord del 
aassiccio. 

Comunque le due successive splendide giornate di sole sono sufficien­
ti per ammirarne la bellezza, la vastità e 1 1alto grado di carsificazione, 

Le zone a 2/3 ore di marcia dal rifugio (tra l'altro abbiamo fattouna 
"puntatina" sul vicino massiccio dell1 Hoher G311 dove i Polacchi hanno sc2 
vato un fresco - 1173 m, lo Jubillluaschacht) danno tanto fumo e poco arro­
sto: troppi detriti e depositi di neve e ghiaccio occludono la quasi tota­
lità dei buchi. 

Dopo 4 e più ore in direzione Sud-Ovest, valicando lo Schneibstein (q, 
2277), possiamo finalmente posare gli occhi, seppure da lontano, sulla "Ter 
ra Promessa": un altopiano calcareo praticamente infinito dove occhieggiano 
doline e pozzi di ogni tipo e dimensione, mascherati a tratti da una rada 
boscaglia a pino mugo. 

Vedremo nella prossima estate se tali promesse saranno mantenute, In­
tanto, per la bandiera e per non perdere il vizio, abbiamo siglato e disce­
so tre pozzetti •• • 

Paolo Denegri, Luigi Ramella 

Trieste, 1/4 novembre 1984: IV Convegno del CNSA - Deleg, Speleologica 

Dal io al 4 novembre si è tenuto nella solare e italianissima Trieste 
i l IV convegno Nazionale del CNSA sez, Speleologica al quale hanno partec! 
~ato, per il nostro Gruppo, Roberto Buccelli, Paolo Denegri, Marina GismoQ 
di e Luigi Ramella. 
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All'altezza delle aspettative l'organizzazione curata dal II Gruppo 
e buona la partecipazione dei volontari che hanno molto apprezzato la fol 
ta serie di pranzi e "rinfreschi" , 

La prima giornata è stata dedicata alle esercitazioni: una nell'Abis­
so di Fernetti (88 V.G. - 210 m, presente Ramella ... e la sua barella!), 
l 'altra con l'impiego di elicotteri (presenti Buccelli e Denegri) messi a 
disposizione dall'A.L.E. RIGEL, Quest'ultima purtroppo non si è potuta 
svolgere come previsto per i soliti divieti e pastoie dei regolamenti mi­
litari. 

Dal Convegno è emerso, in sintesi, un secco NO alla super-squadra di 
"teste di cuoio", con il parallelo impegno dei gruppi ad elevarsi qualit~ 
ti va.mente. 

Per quanto riguarda i materiali Steimberg ha presentato, oltre ad un 
originale ed interessante imbrago-giubbotto per il trasporto del ferito a 
spalle o in meandro, una nuova barella troppo pesante per le nostre esige!!, 
ze (14 Kg! che però si è impegnato ad alleggerire) ed anche una tenda per 
bivacchi interni di più giorni, Vanin ha esibito un interessante prototi-
po di argano leggero a leva. · 

Nell'ambito del Convegno si è costituita la C~ssione Medica allo 
scopo di unifonnare sia le modalità di intervento dei pochi 11edici spele2 
logi italiani, sia le "trousses" di soccorso sinora lasciate all'improvv! 
sazione dei singoli, 

E' stato nominato coordinatore della Commissione il dr, Giuseppe Gio­
vine del I 0 Gruppo che dovrà soprattutto cercare di unifonnare i vari tipi 
di medicinali e le modalità di intervento degli speleo-medici per i socco~ 

si in grotta. 
Non è mancato naturalmente l'interessamento delle autorità ai nostri 

probleai: speriamo bene, 
Due osservazioni in margine: 1) forse si potevano riempire i teapi mor 

ti del Convegno con qualche escursione in grotta o sul Carso; 2) ma tutti -
quei grassi individui che ostentavano pance prominenti e distintivi rutilll!l 
ti appartengono al soccorso? ,,, non meravigliamoci poi se devono interven! 
re le "super-squadre", 

Durante il Convegno si è tenuta sabato 3 alle ore 16 l'annuale riunio­
ne dei Gru~pi Grotte CAI (presente Ramella) che è stata incentrata princi­
palmente sull'attuale ruolo degli Istruttori Na.z,li di Speleologia, sulla 
proposta di Legge Canetti e sull'attività della eo-issione Centrale per la 
Speleologia del CAI nel 1984. 

Roberto Buccelli, Paolo Denegri 

Pubblicazioni GSI 1 84 

Il 1984 è stata una buona annata per quanto riguarda stampa e diffusi2 
ne di Atti di recenti congressi, Infatti sugli Atti del IV Congresso della 
Federazione Speleologica Toscana (Fiesole, 1/3,5,1981), che si presentano 
in una buona veste grafica, sono pubblicati 4 nostri contributi: 

- G, Calandri, Osservazioni su alcune morfologie di corrosione superficiale 
nelle Apuane settentrionali:187-192 
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- C. Bon:z:ano, G. Calandri, B. Reda Bon:z:ano, BreYi note biologiche su alcu­
ne cavità delle Alpi Apuane:l77-185 

- G. Cal andri, L. Ramella, Attività del Gruppo Speleologico Imperiese CAI 
nelle Alpi Apuane dal 1977:217-218 

- G. Calandri, La Buca Tamburello sul Monte Tambura:49-54 

Su Spelunca Hémoires n° 13, che raccoglie gli Atti del XV Congresso Na 
zionale Francese di Speleologia (Hyères 1983), G. Calandri presenta la re~ 
zione sul Harguareis dal titolo : Le système S2-Piaggiabella et la karstifi­
cation dans les Alpes Ligures (Italie- France) . 

Come di consueto non è mai mancata la collaborazione a Speleologia (Ri 
vista della s.s. I . ) sia sotto forma di inchieste (G. Calandri, c. Grippa, L. 
Ramella, La topografia nelle grotte. n° 10), sia di articoli (G. Donini, A. 
Buzio, G. Calandri , Sedom 1 84, n° 11), oltre alle note di attività (Arma del 
Lupo superiore: forzata la fessura terminale e Nuove prosecuzioni a Correboi 
- Sardegna sul n° 10; Esplorazioni '83 all'Abisso S2 e Spedizione in Grecia 
"Athamanon 1 8311 sul no 11) . 

Tra le pubblicazioni di casa nostra, oltre alla Grecia, è stato compi­
lato, a cura di L. Ramella, l'Indice Generale del Bollettino del Gruppo Spe­
leologico Imperiese CAI 1971-1983 (36 pagg.) 

Proiezioni 

Lo sforzo produttivo del G. S.I. nei yrimi mesi dell' 84 ha consentito 
la realiz:z:azione di 3 documentari diapo con dissolvenze e sonoro: "SPELEOI..Q 
GIA", a carattere divu~ativo (durata 40 1 ), "ATHAHANON", resoconto della . 
syedizione '83 nella catena del Pindo in Grecia (durata 40 1 ) e "SEDOM 1 8411

, 

spedizione G.G.Milan~.s. Imperiese nelle più estese grotte di sale in 
Israele (durata 20 1 ) . 

Tale sforzo ha permesso di pro;orre un programma di proiezioni inizi~ 
to con la fine dell 1 84 alla Scuola Media "U. Novaro" di Diano Marina (IM) 
il 20 dicembre ed alla società Operaia di Mutuo Soccorso ad Oneglia il 21 • 
• 12. 84, ma che ha avuto'un affollatissimo "vernissage" estivo durante la 
Festa al Parasio (19 luglio) a Porto Maurizio. 

Per l'inizio del 1985 sono già previste una serie di proiezioni ma sin 
d'ora ci riteniamo disponibili per chi avrà piacere di osservare i risulta­
ti delle nostre modeste fatiche fotografiche . 

segue : Attivit~ luglio-dicembre 1984 (Addenda)(da pag. 43) 

5-21 luglio: Claudio, Bice e Simone Bonzano. Giro speleoturistico e didatti 
co nel Vercors, Chartreuse e Hautes-Alpes (Francia) con visita ad alc~ 
ne grotte e zone carsiche . Ricerche naturalistiche. 

~-~uglio: c. Bonzano. Alta Val Tanaro: ricerche speleologiche nella zona 
di Barchi. Ricerche faunistiche nella GROTTA DEL RIO DI NAVA. 

~juglio: C. Bonzano. Alta Val Tanaro: ricerche speleologiche sul versante 
Nord del Monte Madonna dei Cancelli. 

**** 
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Soci c.s.I. 

AMELIO Mauro Via Pirinoli 20 Tel. 63364 Imperia 
BENEDETTO Fabrizio Via Verdi 41 " 64331 Imperia 
BLEN'.}INO Michele Piazza Mameli 1 " 45489 Diano Marina IK 
BONZANO Claudio Via Carlin 59/18 Arenzano GE 
BUCCELLI Roberto Viale Matteotti 88 " 20541 Imperia 
CALANDRI Gabriele Via Don Santino Glorio 2 " 21372 Imperia 
CALANDRI Gilberto Via Don Santino Glorio 2 Il 21372 Imperia 
CAI.DANI Alfonso Via G. Airenti 33 Il 650763 Imperia 
CARRIERI Giampiero Via Lanfranco 3/8 Il 45935 Albisola Capo 
DE ANDREIS Francesco Via Milano 54/17 Il 667796 Pietra L. SV 
DENIDRI Paolo Via Foce 3 " 25340 Imperia 
FALUSCHI Andrea Via Forno 1 - fraz. Poggi " 651333 Imperia 
FmRO Innocenzo Via Gioberti 11 " 90165 Boscomare IM 
GANDOLFO Filippo Via Cantalupo 18 bis " 651310 Imperia 
GFlmINO Paolo Via Ferrara 114/23 " 251525 Genova 
GHIRARDO Ornella Via Nazionale 192/b Il 2752oQ Imperia 
GISK>NDI Marina Via Des Geneys 16/4 Il 272496 Imperia 
GRASSANO Daniela Via S. Lucia 135 Il 22795 Imperia 
GRIPPA Carlo Piazza Roma 4 63555 Imperia 
GUASCO Gianguido Vico Castello 1/14 Il Imperia 
LOPES Sebastiano Via Verdi 20 Il 63264 Imperia 
MENARDI Alessandro Via Brunenghi 54 Il 692759 Finale L. sv 
MERCATI Marino Via Argine Destro 23 " 25905 Imperia 
MONl'I Franco Via XX Settembre 19 " 81065 Sanremo IK 
KURmDU Roberto Via Argine Destro 73 Il 20120 Imperia 
ODDO Cristina Viale Matteotti 88 20541 Imperia 
ODDO Danka Piazza Roma 4 Il 63555 Imperia 
PASTORELLI Mauro Via Garessio 11/8 Il 22088 Imperia 
PUKLI Marco Via Giusti 35 " 77115 Sanremo IK 
RAMELLA Luigi Via Verdi 20/13 Il 62042 Imperia 
REDA Beatrice Via Carlin 59/18 Arenzano GE 
SASSO Luciano Vie. Aie - fraz. Corte ... .. \ 94207 Holini Triora IM 
SCHEJt\NI Gabriella Via G. Airenti 33 Il 650763 Imperia 

Delegazione Speleologica Ligure e Rappresentante Regionale S.S.I. 

In data 1° dicembre 1984, in Genova, si è tenuta l'Assemblea generale dei 
soci della s.s.I. per la Liguria che, ass~o ad oltre 130 tra singoli e 
gruppi, rappresentano ca. il 10% degli iscritti alla Società. 

Nella conseguente votazione è stata riconfennata all'unanimità la Deleg~ 
zione Speleologica Ligure quale Rappresentante Regionale della s.s.I.; nell' 
incarico di responsabile dell'Ufficio, con il compito di rappresentarla in 
seno al Comitato Nazionale, è stato riconfenaa.to il socio Claudio Bonzano. 

Contemporaneamente è stata effettuata l'Assemblea della D.s.L. che, ·in 
questa nuova ottica, si vorrebbe elevare o mutare in ufficio regionale della 
s.s.I. In tal senso è stata fonnata una coaaissione di studio con il compito 
di proporre le necessarie variazioni allo statuto della D.S.L., tenendo ben 
presente però che la stessa deve rappresentare innanzitutto la Speleologia ~ 
gure (gruppi e soci) nella sua intierezza, sia essa S.S. I . che esterna a det­
ta Società. 
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Sicuramente, qualunque sarà la soluzione, potendo assurgere a questo 
grado di rappresentatività regionale, la Delegazione Speleologica Ligure 
potrà effettuare un grosso salto di qualità, assumendo nel contempo gro~ 
si oneri, ma anche un peso specifico superiore nei rapporti sia con gli 
organi amministrativo-politici regionali e nazionali, sia con la Società 
Speleologica Italiana stessa, 

C,B. 

Attività speleologiche per gli stranieri nella Repubblica Socialista di 
Slovenia (Nord Jugoslavia) 

Il 6 novembre 1984 si è tenuta la riunione del Comitato Esecutivo 
della Società Speleologica Slovena con i rappresentanti della Polizia 
allo scopo di prevenire i problemi tra la Polizia stessa e gli speleolo­
gi stranieri che visitano le grotte non turistiche nel territorio della 
Repubblica Socialista di Slovenia, _ 

In particolare si è giunti alle seguenti detenninazioni: 
1) Le attività speleologiche (es, : visita a grotte conosciute e non a! 

trezzate per le visite turistiche nonchè le ricerche di nuove cavità) 
in Slovenia sono possibili per gli stranieri solo con il permesso del 
Presidente della "Commissione per i contatti con gli speleo stranieri" 
della Soc, Spel, Slovena, Il suo indirizzo è: JAMARSKA ZVEZA SLOVE­
NIJE, KOMISIJA ZA STIKE S TUJINO, c/o Gregor Pintar, Gosposvetska 1, 
YU-61000 Ljubljana, tel, 061- 217251. 

2) Gli speleologi stranieri devono inviare una domanda in lingua inglese 
o francese alla Commissione entro la fine di febbraio di ogni anno, _ 
precisando la data e lo scopo della visita ed i numeri dei passaporti 
dei partecipanti, 

3) La Commissione fornirà tutte le informazioni richieste (es,: carte t2 
pografiche, planimetrie delle grotte) e provvederà per le guide ed a 
contattare le Autorità, ecc, 

4) La Commissione fornirà le schede catastali nelle quali devono essere 
descritte le caratteristiche e la posizione di ogni nuova grotta o di 
nuove scoperte effettuate in cavità già conosciute (prof, e lllllgh. su 
periori a m 10), Questi dati sono conservati nel Catasto Speleologi: 
co Sloveno ed i depositari mantengono i diritti d'autore, 

5) Tutte le stazioni di Polizia sono informate di queste determinazioni 
ed agiranno contro quegli stranieri che vorranno visitare e/o esplora­
re le grotte non turistiche senza i relativi permessi, In questi casi 
la Società Spel, Slovena non si assume nessuna responsabilità, 

La nostra Biblioteca 

Frane Ha.leckar, IZRK ZRC SAZU, Titov trg 2 
YU-66230 Postojna (Jugoslavia) 

Al 31,12.1984 erano presenti nella nostra biblioteca 3350 volumi cosi 
suddivisi: 1165 periodici stranieri, 1076 periodici italiani, 1062 pubbli­
cazioni non periodiche e 47 Atti di Congressi (nazionali ed esteri), 

Per il prossimo futuro è previsto un quarto armadio per far posto ai 
nu"vi arrivi e la pubblicazione del 2° Catalogo della Biblioteca del GSI 
pe. il periodo 1980/1985, 
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. . -at:t:1v1t:a 
luglio - dicembre 184 
1° luglio: G. Calandri, E. Ferro, F. Benedetto, o. Ghirardo. Trasporto mate­

riali al Gias dei PUffi (Vallone Arpetti) per campo ~ 
2 luglio: R. Buccelli, C. Oddo, G. Calandri, L. Raaella. Battuta sulle pendi 

ci Nord-Est della dorsale Caplet-Ferà. Rilievo della CAVIRNA DEL PASSO 
LAGARE 1 • Scoperte e rilevate due altre grotticelle. 

3 luglio: R. Buccelli, G. Calandri, L. Ramella, A. Gobetti. Battuta nel Rio 
BOllbassa e dintorni (scoperti due ••• camosci!). /G. Calandri, R. Buc­
celli. Prosecuzione rilievo GROTTA "B" DEL RIO BOMBASSA. 

4 luglio: R. Buccelli, L. Ramella, o. Ghirardo, A. Gobetti. Battuta intorno 
al settore della Chiusetta e nei canaloni del Ferà: avvistato un buco 
in parete ••• 

8 luglio: c. Grippa, R. Buccelli, C. Oddo, L. Raaella, K. Gismondi, E. Ferro, 
G. Calandri, A. Caldani, G. Scherani, P. Buccelli. Trasporto viveri e ~ 
teriali al campo S2. Lavori di ristrutturazione al "gia&''. 

dal 13 al 29 luglio: G. Calandri, E. Ferro, F. Benedetto, s. Lopes. Spedizio­
ne "PINDOS 1 8411 nella Grecia occidentale. 

15 luglio: H. Mercati, A. Faluschi, P. Denegri, M. GiS11ondi, L. Ramella. Rag­
giunto il buco in parete scoperto il 4 {continua). 

21/22 luglio: K. Allelio, H. Mercati, K. Gismondi, L. Raaella, A. Faluschi, C. 
Grippa, F. Gandolfo, A. Caldani, R. ltlreddu, P. Denegri, A. Gobetti, P. 
Baldracco, P. Oliaro, J.F. Pittet. GROTl'A LABASSA (Gola della Chiusetta): 
esplorazione ramo laterale sino a - 73 • · Inizio lavori disostruzione 
nella galleria principale. 

28/29 luglio: L. Ramella, K. Mercati, P. Denegri, M. Amelio, H. Gisaondi, L. 
Sasso, R. Moriani, A. Faluschi, A. Caldani, P. Baldracco, R. Solari e ami 
ci. GROTTA LABASSA: forzaaento seconda strettoia ed esplorazione sino a 
frana aolto instabile dove soffia una violentissima. corrente d 'aria. 

dal 4 al 19 agosto: campo estivo all'Abisso S2 e dintorni. 
19 agosto: E. Ferro, c. Grippa, L. Ramella. GROTTA LABASSA: controllo lavori 

per disostruzione frana tenninale. CARS 1 NA D'LA Cil'ìSETA: disostruzione 
sul fondo. Discesa quasi integrale del Rio della Chiusetta sino a Carni 
no: scoperti due riparoni· catastabili nelle ••• quarziti! 

dal 23 al 29 agosto: G. Calandri e amici. Ricerche negli "schistes lustrés" 
della Corsica nord-orientale. Esplorate e rilevate due cavità. 

26 agosto: E. Ferro, L. Ramella, K. Gismondi, P. Denegri, M. Mercati. Battuta 
sul Ferà: scoperta una grotta (continua con pozzo da scendere) e locali~ 
zato un buco in parete. 

1/2 settembre: P. Denegri, H. Amelio, A. Faluschi, L. Ramella. ABISSO S2: espl~ 
razione delle "Terre di Trango" sino a - 405 •· Rilievo topografico. 

2 settembre: G. Calandri, E. Ferro. GROTTA LABASSA: coapletaaento del rilievo. 
Disostruzione nel ramo principale e nel ramo destro. Battute esterne. 

9 setteabre: H. Mercati, L. Ramella. K. Ferà: esplorazione della grotta sco­
perta il 26.8 per ca. 400 m. Nasce il Roetl)S. 

9 settembre: P. Denegri, H. Gismondi, D. Grassano. Raggiunto il BUCO IN PARE­
TE c/o IL ROCK>S. 
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9 settembre : G. Calandri, E. Ferro. GROTTA LABASSA: prosecuzione dei lavo­
ri di disostruzione. 

dal 15 al 21 settembre: R. Hureddu, P. Denegri, M. Gismondi, L. Ramella.. A! 
pi calcaree salisburghesi (Austria): campagna di ricerca e prospezioni 
sui Massicci dell'Hagebgebirge e del11 Hoher GBll in vista di una spe­
dizione 1 85. 

15 settembre: G. Calandri, E. Ferro, C. Grippa, M. Mercati. GROTTA ROCMOS 
(M. Ferà): rilievo ed esplorazione di un pozzo laterale. 

16 settembre: R. Buccelli, A. Faluschi. GROTTA ROCMOS: completamento del ri­
lievo. 

16 settembre: M. Mercati, G. Calandri, c. Grippa. M. Ferà: esplorazione e r! 
lievo del buco in parete c/o i l Rocruos. Battuta nei canaloni soprastan­
ti con la scoperta di w1 pozzetto. 

23 settembre: L. Ramella, G. Calandri, M. Gismondi, E. Ferro. GROTTA LABASSA: 
disostruzione nel ramo principAle e nel ramo destro. 

27 settembre: G. Calandri, c. Grippa, R. Buccelli, G. Guasco, G. Dentella. (G. 
G. Borgio Verezzi). GROTTA DI VALDEMINO: rilievo topografico ramo a va! 
le. 

29 settembre: G. Calandri, P. Denegri. GROTTA DELLE MASTRELLE: risalita parzi! 
le del grande camino. 

29 settembre: E. Ferro, G. Cala.ndri. Controllo sorgenti Vene, Fuse, ecc. 
29 settembre : M. Mercati, L. Ramella. ANTRO DI SASQUATCHFliAN (Gola delle Fa­

scette): ripetizione dell'arrampicata (20 m), rilievo topografico e posi 
zionamento·. 

6 ottobre : G. Calandri. Misure chimico-fisiche alle sorgenti della. Soma (Carn! 
no). 

7 ottobre: M. Amelio, C. Grippa, E. Ferro, F. Benedetto, R. Buccelli, G. Dente1 
la, Paola, Riccardo e amico del G.G.B. V. GROTTA DI VALDEMCNO (Borgio Ve­
rezzi, SV): rilievo topografico . 

7 ottobre: G. Calandri. Misure chimico-fisiche e prelievo campioni idrici alle 
sorgenti meridionali del M. Saccarello ed alla. risorgenza di Creppo. In­
dividuati nuovi concrezionamenti ipogei di Mirabilite. 

6/7 ottobre: M. Mercati, P. Denegri, R. Hureddu, L. Ramella, L. Sasso. TANA 
DELL'UOKl SELVATICO (A. Apuane): esercitazione soccorso CNSA. Recupero 
del fer ito imbarellato dal fondo all'esterno in 9 ore con condizioni idr~ 
che della cavità quasi spaventose. 

9 ottobre: c. Grippa, G. Calandri, R. Buccelli, G. Guasco, G. Dentella e ainico 
(G.G.B.V.). GROTTA DI VALDEMCNO: prosecuzione dei lavori topografici 

dal 12 al 14 ottobre : G. Calandri, P. Denegri, L. Sasso, A. Massa. Gruppo de! 
le Panie (Alpi Apuane): discesi e rilevati i due pozzi scoperti nel dice~ 
bre 1 83. Individuate ed esplorate diverse cavità. 

14 ottobre: R. Hureddu, M. Mercati, P. Gerbino (C.G. NADIR): disarmo generale 
dell'Abisso S2. / E. Ferro, L. Ramella, M. Gismondi, F. Benedetto: sis t! 
mazione "Gias dei Puffi" per l'inverno. Recupero corde e materiale vario. 

14 ottobre: R. Buccelli, M. Amelio. GROTTA SIM}-SIM} (M. Pianballaur): forzamen 
to della frana terminale e discesa di un P. 15 cui segue un P.10 (continu;) 

!i...->ttobre: c. Grippa, G. Calandri, F. Benedetto, P. Denegri, G. Dentella (G.G. 
B.V.). GROTTA DI VALDEMINO (SV): prosecuzione dei lavori topografici . 

42 



0

00

19 ottobre: F. Benedetto, G. Calandri, P. Denegri, G. Guasco, C. Grippa, 
G. Dentella (G.G.B.V.). GROTTA DI VALD9f!ID: rilievo topografico. 

20 ottobre: K. Mercati, R. Mureddu, K. GiS11ondi, K. Brizio. Valle del Rio 
delle Saline: raggiunto un buco in parete (toppo). 

27 ottobre: C. Grippa, R. Buccelli, P. Denegri, K. Amelio. GROTTA DI VALDE­
KINO: prosecuzione rilievo topografico. 

28 ot~: G. Calandri, L. Ramella. Poligonale esterna balze della Rocca 
del Ferà (dal Rocmos ad Armaduk passando per il Ferà). Battuta. 

28 ottobre: P. Denegri, K. Gismondi, R. lllreddu, K. Pirani, K. Mercati, K. 
Brizio. Vallone delle Saline: battuta. Scoperti alcuni pozzetti. 

1° novembre: c. Grippa, K. Amelio, E. Ferro, F. Benedetto, K. Blengino. GROT­
TA DI VALDEMINO: prosecuzione rilievo topografico. 

dal 1° al 4 novembre: R. Buccelli, P. Denegri, L. Ramella, K. Gismondi. Part~ 
cipazione al IV Convegno Naz.le del CNSA-sez. Spel. (Trieste). 

dal 10 al 4 novembre: K. Mercati, G. Calandri, L. Sasso. Campagna di ricer­
che nel Gruppo delle Panie (Alpi Apuane) : esplorati e rilevati una dozzi 
na di nuovi po:z:zi tra cui 1 1 ABISSO DELLE Kl!JtAVIGLIOSE (-. 162 a). 

11 novembre: E. Ferro, L. Ramella, F. De Andreis, (OSI), P. Gerbino, E. Fran­
chini (NADIR), A. Eusebio, u. Lovera e udco (GSP). GROTTA LABASSA: lav~ 
ri di disostruzione. 

11 novembre: P. Denegri, G. Calandri. Vallone Sud del Karguareis: misure chi 
mico-fisiche ad acque di fusione nivale; ricerca buchi soffianti. 

18 novembre: E. Ferro, G. Calandri, P. Denegri. GROTTA LABASSA: recupero mat~ 
rial.i e posa di un cavetto d'accia.io. 

18 novembre: K. Mercati, K. Brizio, L. Ramella, K. Gisaondi, F. Gandolfo. Va! 
le del Rio di Camino: raggiunto un grande cavernone fossile in parete 
(toppo). 

25 novembre: P. Denegri, G. Calandri, K. Amelio, c. Grippa, F. De Andreis, o. 
Ghirardo. GRO'ITE BARRAICO E GIACHKIRA (Pigna): gita sociale CAI Iaperia. 
Servizio fotografico. 

8 dicembre: K. Amelio, G. Calandri, C. Grippa, I. Ferro, Claudio e Bice Bonz! 
no. GROTTA DI VALDEKINO: prosecuzione rilievo topografico. 

819 dicembre: R. Mureddu, K. Mercati, L. Ramella, R. Buccelli, F. Gandolfo. 
COMPLESSO Cl-IUDIOSO: inizio risalita del camino negli scisti verdi al 
Ramo della Cascata (- 215 m). 

9 dicembre: G. Calandri e a.ai.ci. TANErl'A DI K. CARO (Chiusanico): ricognizio­
ne e foto per documentario. 

13 dicembre: G. Calandri. ARMA POUDA e ARMA DELLE MANIE (SV): visita dida! 
tica con alwuli. delle scuole medie. 

15 dicembre: K. Amelio, F. Benedetto, C. Grippa. GROTTA DI VALDllfINO: compl~ 
tamento J?Oli&onali esterne. 

16 dicembre: G. Calandri, P. Denegri, P. Gerbino (GSI), Alma e Gloriana (GSP). 
GROTTA VALDEMINO: rilievo ramo destro dopo ingresso. 

23 dicembre: L. Ramella, G. Calandri, K. Mercati, P. Denegri, R. Mureddu, 'I. 
Ferro. COMPLESSO Cl-RIDIOSO: Ramo della Cascata: proseguita arrampicata 
nel camino degli scisti verdi. Rilievo e foto. 

26 dicembre: G. Calandri e amici. K. Gramondo (Ventimiglia). Battuta tra Cor­
nà e V. di Ciai: individuati due buchi soffianti. 

30 dicemlre: G. Calandri. GA!l.mIA DIGA GLORI: prelievo campioni, foto. 
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pubblicazioni ricevute ca1 1s.12. 1984) 

Feder acion Espeleologica de Malaga: Monografias espeleologicas - La Sima 
G.E.S.H. (- 1098) (1983) 
Comune di Fiesole , G.S. "Pipistrelli" Fiesole : Att i del IV Convegno della 
Feder azione Speleologica Toscana (1983) 
G. Calandr i: Osservazioni su alcune morfologie di corrosione superficiale 
nelle Apuane settentrionali (1983) 
C. Bonzano , G. Calandri, B. Reda Bonzano: Brevi note biologiche su alcune 
cavità delle Alpi Apuane (1983) 

• G. Calandri: La Buca Tamburello sul H. Tambura (A. Apuane settentrionali) 
(1983) 
V. H. Cannas : Teulada e le sue grotte (1978) 
V. H. Cannas: Sadali - storia e aspetti naturali del suo territorio (1982) 

• Societ à Geologica Italiana: Convegng sul tema: Geologi a delle Al~i Liguri. 
Guida all'escursione. Parte la (1984) 
R. Pavuza, H. Traindl: Hydrochemische Bachprofile in karstgebieten (1983) 

• H. D. Gebauer: Zur SedimenterfUllung der Blum Guhalu, Kurnool, A.P. , Indi 
en (1983) -
B. Lanza, L. Chelazzi, G. Hessana : Stenasellus costai sp. n. Isopode fre! 
tobio gigante della Somalia (1970) 
G. Hessana , L. Chelazzi, B. Lanza: Stenasellus migiurtinicus sp. n. Iso~ 

de freatobio della Somalia settent r ionale (1974) 
F. Ferrara, B. Lanza: Skotobaena monadi , espèce nouvelle de Cirolanidc Phréa 
tobie de la Somalic (Crustacea, I sopoda) (1978) -
B. Lanza: Stenasellus pardii sp. n. della Somalia e note sistematiche sugli 
Stenasellinae (Crustacea, I sopoda) (1966) 
B. Lanza, G. Nascetti, L. Bullini: Tassonomia biochimica del genere Hydro­
mantes (Amphibia, Plcthodontidae) (1982) 
B. Lanza , S. Vanni: On the biogeography of Plethodontidae Salamanders (Am­
phibia, Caudata) with a description of a new genus (1981) 
s. Vanni , B. Lanza : Duvalius magrinii n. sp. dell'Appennino Toscano (ColeoE 
tera, Carabidae) (1983) 

• A. Rosset, D. Sartorio: Geologia e carsismo con particolare riguardo alle 
rocce carbonatiche 
R. Beschel: Zur Vegetation des HBhleneingangs vom Brunnloch bei Stegenwald 
i.m Hagengebirge (Oesterreich) 
G. Abel: GrosshBhlen i.m Dachstein (Austria) (1983) 
G. Abel: Fledermauszllhlungen bzw. Beringungen in ei~er Winterquartieren 
Salzburgs von 1976/1982 (1982) 

• K. Mais: lfuer die Schlenkendurchgangsh~hle bei Vigaun, èin Naturdenlanal be­
sonder er Art (1982) 
~· Abel: Elettricità naturale in grotta (1983) 
~seo Zoologico dell'Università di Firenze: Galapagos - Studi e ricerche. 
Si;>edizione "L. Hares" ( 1982) 
~ ·- Brancussi , G.C. Cortemiglia , G, Hassobrio : Ipotesi di utilizzo del siste­
m' CAD nell'analisi geomorfica quantitativa (1983) 

• A~.VV.: Raccomandazioni tecniche per la protezione delle coste (1981) 
J .. H. lp. de Ipina , F. Alangua: La "SI-44": una nueva gran red subterranea 
,. •. el karst de Sierra Salvada (Alava) 
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• S.C. de la Faculté des Sciences d 10rsay: Amphithe~tre d'Ozania (Expédi­
tion spéléologique 1983), Picos d'Europa, Massif occ., Asturias (1984) 

• A, Boegli: Die l~ste H'&hle Europas - das H'olloch (1979) 
, F. Bagliani, G. Nussdorfer: Aggiornamento al Catasto delle grotte del 

Friuli (dalla 1901 alla 2100) (1984) 
• AA.VV.: Mesozoic shallow- and deeper water facies in the Northern Lime­

stone Alps (1973) 
• J,L, Wilson: Carbonate facies in geologie history. Upper Triassic reef-

-lined banks and basinal u.unds of Austria and Bavaria (1975) 
, E, R. Oxburgh: Eastern Alps (1974) 
, E. Ilhan: Eastern Turkey (1974) 
, F, Amirante, L, di Francescoantonio, N, Vatteone: Una biblioteca di libri 

di pietra (1984) 
• C,N,R.S,, E,R,A. n° 282: Travaux de la Table Ronde franco-suisse (1978); 

Travawc n° 13 (1984) 
, P, Forti: Secondo aggiornamento al Catalogo della Biblioteca "F, Anelli" 

presso l•Ist, Ital, di Speleologia di Bologna al giugno 183 (1984) 
• P, Forti, A, Buzio, A, Fnakin: Le concrezioni di sale nelle grotte del 

M, Sedom (Israele) (1984) 
, M, e P, Allbert, E, Coulet, G, Fabre, J,L, Guendon, J, Nicod, Cl, Orengo: 

Le Causse de Blandas (Gard), Présentation d'une carte géomorphologique au 
1/25,000 (1978) 

, G,S, Gualdo Tadino: Abisso "Buco Bucone" 643 U/PG 
, F, Gherlizza: - 100, Monografia delle grotte del Carso triestino con pro­

fondità superiore ai 100 a (1983) 
, S, Zoia, L, l!riaanti: La vita animale nelle grotte, 2, e 3, (1983) 
• S, Canzoneri, L, Rampini, W, Rossi: Eccoptomera ligustica sp, n, (Diptera) 

ed il suo parassita Sti&Jlatomyces oecotheae Thaxter (Ascomycetes, Laboul­
beniales) (1983) 

, M, A, Bologna: Anfibi cavernicoli con particolare riguardo alle specie i~ 
liane (1982) 

, M, A, Bologna, A, Vigna Taglianti: Il popolamento cavernicolo delle Alpi 
occidentali (1982) 

, M, A, Bologna, M, Zapparoli: Note sulla fauna delle grotte della Montagna 
dei Fiori (Abruzzo, Teramo) . (1983) 

, R, Pavuza, H, Traindl: Hydrogeologische Betrachtungen ia Gebiet von See­
f eld (Tirol) (1984) 

, E, Pi.va: Note ecologiche e geonemiche su alcuni coleetteri troglobi dei M. 
Lessini sud-orientali 

, E, Pi.va: Descrizione del maschio di Orotrechus pomi.n.ii Taunini, 1953 (Co­
leoptera, Carabidae) (1983) 

, E, Gleri.a: Modalità dell1inquinuento negli acquiferi carsici della provi!l 
eia di Vicenza (1983) 
M, Petroni: Il Covolo di Butistone (1982) 

, G. Adiodati, R, Ciurli: Cronache delle esplorazioni dei Rami dei Fiorenti­
ni nell'Antro del Corchia (le nuove diraaazioni dalla soaai.tà del pozzo ca 
scata nei pressi del Lago Nero) (1983) -

, A, Menardi Noguera: Nuove osservazioni sulla struttura del M, Canno (1984) 
, G, Grafitti: Potenzialità turistiche di alcune grotte della Sardegna (1981) 
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PERIODICI (Italia) 

• S,C, Tanaro: Notiziario (1983) 
G,S, CAI Varese: Bollettino (1983) 

• Circolo Speleol, ROiiano: Notiziario - XXVI (1/2), giugno-dicembre 1981 
, Centro Ricerche carsiche "C, Sepeenhofer: Sopra e sotto il Carso - n° 2 

(dicembre 1982) 
, G,S, "Free Time Club": Speleotime - n° 2 (sett, 1 84) 
, G,S, Piemontese CAI-OOET: Grotte - n° 84 {gennaio-aprile 84); n° 85 (mag 

gio-agosto 1984) 
, G,S, "Pio Xl 11 : Speleologia Sarda - n° SO {aprile-giugno 184); n° 51 (lu-

glio-settembre 1 84) 
, Società Speleologica Italiana: Speleologia - n° 11 (luglio 184) 
, G,S, Sassarese: Bollettino - n° 7 (1983) 
• C,R.C. "C, Seppenhofer", G,S, Monfalcone se A. N,d,F., G,S, Talpe del Carso, 

G,S. Monfalconese 11G, Spangar11 : Speleologia Isontina - n° 1 (gennaio 1 84) 
, S,C. Firenze: Speleo 11 {giugno 184) 
, Coamissione Grotte "E, Boegan": Progressione 12 (1984) 
, S,C, Tri,Ma,: Ciauca - n° 6 (gennaio 183-luglio 184) 
• G,S, "L,V, Bertarelli" CAI: Il Carso (1983) 
• G,S. Bolognese CAI: Sottoterra - n° 67 (aprile 1 84) 
, Corpo Naz,le Soccorso Alpino - Delegaz. Spel.: Bollettino (1984) 
• Gruppo Grotte Milano CAI-SEM: Il Grottesco - n° 46 (1983/84) 
• C,A,T. - Gruppo Grotte: La nostra speleologia - n° 11 (dicembre 1 83) 
• Gruppo Triestino Speleologi: Bollettino - IV (1984) 
• Soc, di Se. Nat, del Trentino, Museo Trid, di Se, Nat.: Natura Alpina - · 

n, 3 (1975); n° 1 (1984) 
• Università Popolare Sestrese: Notiziario culturale - n° 7 (luglio 184); 

n° 8 (sett, 184); n° 9 (ott, 1 84), n, 10 (dicembre 1984) 
• Istituto Internazionale di Studi Li&uri: Rivista di Studi Liguri - XLIII 

(1/4) {gennaio-d1cembre 1977); XLIV (1/4) (genn,-dic, 1 78); XLV (l/4)(ge~ 
naio--dicembre 1979); XLVI (1/4) {gennaio-dicembre 198o); XLVII (1/4) (gen 
naio--dicembre 1981)// Rivista Ingauna e Intemelia, XXXVIII (lu/dic, 1 83)-

• Ecoaond Press: Speleologia/Alpinisao - n° 27, 28, 29, 30, 31, 32, 33/34, 
35 (1984) 

• e.A.I, Gorizia: Alpinismo Goriziano - n° 3 {maggio-giugno 184); n° 4 (lu­
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• C,A,I. Varese: Annuario (1984) 
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C,A,I, Erba: Quota 4000 (1983) 

, C. A,I, Roma: L'Appennino - n, 3 (maggio-giugno 184) 
• e .A.I. Lucca: Le Alpi Apuane - XX (3) novembre 1984 

PERlODICI (Estero) 

• Union Internationale de Spéléologie: UIS-Bulletin - no 2 (24 1983 // UIS­
Si-ieleological Abstracts - n° 21 (dicembre 1982); n° 22 (dicembre 1983) 
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(1984) 
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n° 143 (luglio 184); n° 144 (ottobre 184) 
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, Equipe Spéléo de Bruxelles: Subterra - n° 94 (1° semestre ·1984) 
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183); n° 41 (1983); n° 42 (Spéci.al Maroc 183) (1983) 
, S,C, Voconce CAF Briancon: Voconcie - n° 15 (giugno 1984) 
, Fédération Française de Spéléologie: SpelWlca - n° 15 (luglio-sett, 184) 
• F,F,S,, Ass, Frane, de ltarstologie: ltarstologia 3 (1° semestre 1 84) 
, Club Martel, CAF Nice: Spéléologie - n° 122 (luglio-sett, 183); n° 123 

(ott,-dicembre 183); n° 124 (gennaio ... arzo 184); n° 125 (aprile-giugno 184) 
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, D,W,B,0, der DDR: Der ~lenforscher - n° 2 (1983) 

GDOIANIA OVEST 
, HSblen und Heimatverein Laichingen: Laichinger H~lenfreund - n° 1 (giu­
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n° 40 (giugno 183); n° 41 (ottobre 183) 
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n° 25 (agosto 184) 
, Chelsea Speleological Society: Newsletter - n° 10 (luglio 184); n° ll · (ag~ 
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~ 
, Israel Cave Research Center: Nikrot Zurim - n° 8 (dicembre ' 83); n° 9(gi~ 
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- XXIX (198o/1981 ) 

PRINCIPATO DI )l)NACO 
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• Espeleo Club de Gràcia: Exploracions - n° 7 (1983) 
• Delegacion Leonesa de Espeleologia: SII. - n° 1 (maggio 1 83); n° 2 (giugno 
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5 (1984) 

SUDAnUCA 
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23 (1982); vol, 24 (1983) 

SVEZIA 
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n° 34 (aprile 184); n° 35 (settembre 184) 
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lOOHERIA 
• Magyar Karszt-és Barlangkutato: Karszt és Barlang - II (1982) 

~ 
• National Speleoloeical Society: N.s.s. News - no 5 (aaggio 184); n° 6 

(giugno 184); n° 7 (luglio 184); n° 8 (agosto 184); n° 9 (settembre 184) 
n° 10 (ottobre 1 84) 

a cura di Ornella Ghirardo 
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